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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

AL CASTELLO DI SANTA SEVERA 
CULTURA, DIVERTIMENTO E TANTI EVENTI

S
toria, arte e archeologia, è quanto racchiude il Castello di Santa 
Severa, un posto meraviglioso che conserva millenni di storia 
e che dopo una chiusura di oltre dieci anni, grazie agli inter-
venti messi in campo dalla Regione, abbiamo finalmente re-
stituito alla nostra comunità e ai tanti turisti in visita nel Lazio.  
Lo abbiamo fatto passo 

dopo passo, iniziando nel 2014 con 
alcune aperture temporanee, ma 
non ci siamo accontentati. Così dal 
2017 questo autentico gioiello sul 
mare è sempre aperto. Il Castello 
è stato completamente ristruttura-
to e affidato alla società regionale 
LAZIOcrea nella gestione di ogni 
suo settore. Un viaggio in una me-
raviglia a picco sul mare è quello 
che spetta ai visitatori che possono 
ammirare gli ambienti interni alle 
mura con cinque musei, la rocca 
medievale e la torre del XII secolo. 
Non solo, il Castello di Santa Severa 
ospita l’ostello più bello d’Europa, 14 camere sul mare, non un resort di 
lusso ma uno spazio aperto a tutti, un ostello per i giovani e per le famiglie. 
In un posto così bello e affascinante non potevamo che organizzare anche 
concerti, eventi, mostre e spettacoli. Da qualche giorno infatti è partita la 
nuova stagione estiva, “Vivi il Castello delle Meraviglie”, tre mesi di eventi 
che proseguiranno fino al 26 settembre e che è possibile consultare sul 
sito http://www.castellodisantasevera.it. Un’estate ricca di appuntamenti 
realizzati in collaborazione con l’Associazione Zip Zone, all’insegna del-

la musica, del teatro, della danza, dell’arte e della natura con concerti, 
spettacoli, mostre fotografiche e di pittura contemporanea, arte di strada, 
circo e clownerie. Non mancheranno poi conferenze, escursioni natu-
ralistiche, archeotrekking, fototrekking, pittura naturalistica, percorsi in 
bicicletta, visite guidate, giornate dedicate alla ricca offerta enogastrono-

mica del territorio, attività in acqua 
e non solo, tante anche le attività 
gratuite, lezioni di yoga, workshop, 
laboratori, spettacoli e teatro per 
bambini. Da quando abbiamo deci-
so di puntare sul Castello di Santa 
Severa ci siamo trovati di fronte a 
numerose sfide, abbiamo lottato 
contro le privatizzazioni dello stabi-
le, contro chi lo voleva trasformare 
solo in un enorme albergo. Oggi 
possiamo dire con certezza di aver 
vinto una battaglia, di aver reso la 
cultura il fine ultimo delle nostre 
sfide e di averlo fatto per il deside-
rio di scoperta e conoscenza che la 

pandemia sembrava aver indebolito e che invece in noi è più forte mai. Al 
Castello abbiamo regalato anche una nuova vocazione, quella destinata 
al dialogo e alla pace nel Mediterraneo, perché questo è un mare segnato 
da troppa violenza, spesso simbolo di distanza tra persone e religioni che 
hanno bisogno invece di vivere e convivere pacificamente. E questa è la 
prossima sfida che ci proponiamo, far diventare Santa Severa oltre che 
un grande polmone culturale, luogo di confronto, di apertura al dialogo e 
soprattutto un simbolo di pace.

Partita la stagione estiva fino al 26 settembre
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D
opo lo stop forzato nel 2020 torna l’appuntamento  cult 
dell’estate 2021. E lo fa grazie anche al grande supporto 
della Regione Lazio con  tre giornate all’insegna del surf, 
delle onde e dello stile hawaiano. Da venerdi 30 luglio a 
domenica 01 agosto va in scena la 22^ edizione di  Ita-
lia Surf Expo,  l’evento più longevo, più famoso e più cool 

dell’estate dedicato al mondo degli sport da tavola e non solo. Le date 
sono state leggermente spostate in avanti per creare  un ponte  vir-
tuale  tra  Santa Severa  e Tokyo  dove  per la prima volta nella storia 
delle Olimpiadi si svolgeranno le gare di surf! Riconosciuta come di-
sciplina Olimpica il Surfing sarà una delle grandi novità  con  la no-
stra nazionale, coordinata dalla Federazione FISWN, alla conquista di 
una medaglia.  
 
La location di Italia Surf Expo, appunto, non cambia e sarà nuovamente 
la splendida cornice della spiaggia ai piedi del Castello di Santa Severa 
– uno degli spazi più suggestivi della Regione Lazio.
Il Surf Expo partirà quindi venerdi mattina (alle 09:30) con l’energia 
di Dimensione Suono Roma – official Radio – una serie di attività in 
spiaggia coinvolgenti per il pubblico e i sunset dj set in riva la mare. 
 

SURF EXPO 22^ EDIZIONESURF EXPO 22^ EDIZIONE
COVER

#cover

COVER
#cover

Torna l’evento cult dell’estate 2021 
dal  30 luglio al 01 agosto

al Castello di Santa Severa

Tra gli eventi in programma, oltre alla Quiksil-
ver & Roxy Surf School (registrazioni su www.
italiasurfexpo.it)  che metterà in acqua centi-
naia di neofiti pronti ad affrontare le onde di 
Santa Severa. In spiaggia il divertimento sarà 
con il Red Bull Sup Battle chiunque potrà in-
gaggiare una battaglia su la stessa tavola 
Sfida aperta ai  campioni di surf/ska8  per 
l’atteso  Quiksilver  Rogue Wheels  Open  sulla 
suggestiva Wood-Wave  ,  poi  un’area  Indo-
board  per allenamenti specifici,  Slackline,  il 
nuovissimo Wing sail, Roxy yoga, Surf-fitness 
e Film Festival e tanto altro. 
 

http://www.italiasurfexpo.it)/
http://www.italiasurfexpo.it)/
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Le serate vedranno una serie di eventi tra cui:

- IL BIKINI FASHION SHOW, uno degli eventi più 
attesi, sfilate moda mare dei brand: Rip Curl – Roxy – 
Wat If;

- SANBENEDETTO E SCHWEPPES PRESEN-
TANO JUNGLE ACUSTIC, evento live di assolo 
chitarra e voce. A seguire “love dj set” con la migliore 
musica dagli anni 90 ad oggi e tanti gadget dalle 
hostess;

- TUCANO LIVE con Ragazza del Surf .. e a seguire 
Dj set Surf-Music da i favolosi anni ‘60 in poi.

- ROCK N RIDE dj set

- WAVE POOLS ITALY, il sogno di tutti i surfisti 
italiani… arriverà anche in Italia e quando? 

- RIP CURL EXCLUSIVE PARTY, il brand 
australiano più famoso al mondo 

COVER
#cover
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  A supporto un’area allargata  con alcuni dei  miglio-
ri Food-Track per un servizio food sia a pranzo (zone 
d’ombra) sia a cena per le tre giornate intere.  Gran-
de novità la nuova collaborazione con i ragazzi di Ar-
got con la passione per la mixology e da un amore smi-
surato per l’atmosfera rétro. Tutte le sere aperi-cena ai 
piedi del Castello con degustazioni di birra e cocktail 
avvolgenti, completi, che sappiamo soddisfare i diversi 
palati. A sovrastare la manifestazione l’imponente ruo-
ta-panoramica in pieno stile  Venice beach e sotto il 
raduno dei mitici VW T1/T2/T3 organizzato con “90fis-
so” e a chiudere lo  spazio dedicato a Sea Shepherd, 
l’organizzazione senza scopo di lucro che si occupa 
della salvaguardia della fauna ittica e degli ambienti 
marini. 
 
www.italiasurfexpo.it

COVER
#cover

http://www.italiasurfexpo.it/
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BIKE
#bike

BIKE E NON SOLO!BIKE E NON SOLO!
MY FLY ZONE PARK ROMA

Il MyFlyZone Park, inaugurato ad ottobre 
2019, è il primo parco ciclistico

multidisciplinare aperto a Roma e si trova 
in via Castel di Leva 371, adiacente

al Santuario del Divino Amore.

I
l parco ha aperto in piena emergenza covid e, nonostante le difficoltà 
derivanti dalla pandemia e dalle restrizioni che ne sono derivate, ha 
avuto una crescita esponenziale degli iscritti tanto che ad oggi ne con-
ta circa un migliaio.
Quest'oasi verde di 80 ettari ospita tracciati e aree attrezzate dove i 
bikers possono allenarsi e divertirsi lontani dal caos cittadino e dai pe-

ricoli stradali. Guide e maestri certificati FCI (CONI) accompagnano adulti 
e bambini su piste immerse nella natura dedicate alle diverse specialità 
della Mountain Bike e ai diversi livelli di abilità. La scuola MFZ offre corsi 
generici e specialistici, singoli e di gruppo, per adulti e bambini. 
Il parco è suddiviso in 4 zone: l'area accoglienza con ufficio, segreteria e 
zona relax; la School Zone che contiene piste e strutture adibite all'inse-

gnamento delle tecniche di guida, Pump Track e North Shore; una Trail 
Zone con Jump Line, Trail da Enduro, Single Track e un circuito da Cross 
Country; una Street Zone che ospita strutture per il Trial e lo Street Trial.
Se siete impegnati con il lavoro fino a tardi, il circuito dispone di un im-
pianto di illuminazione all’interno dei tracciati che permette di percorrere 
le piste anche in orari serali.
Il parco ospita anche un'area attrezzata per il Parkour/Freerun costruita 
con strutture modulari in legno e ferro. 
Il Parkour è una disciplina nata in Francia alla fine degli anni '80 e consi-
ste nel superare ostacoli a corpo libero in maniera fluida e veloce all'inter-
no di un percorso. I maestri di Parkour sono muniti di certificato A.D.A.P.T. 
e svolgono lezioni private e di gruppo per adulti e bambini.
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BIKE
#bike

BIKE
#bike

Il Parkour/Freerun è stato inserito all'interno del parco sia per la validità 
della disciplina sia per dare ai ciclisti un valido strumento di allenamento 
fisico e psicomotorio, efficace e divertente.
Il park è in continua evoluzione grazie al team di Trail Builder che ogni 
mese crea nuovi tracciati e strutture per tutte le attività del parco e per le 
gare e manifestazioni che ospita periodicamente. 
Le ultime gare di interesse nazionale ospitate sono state il Lazio CX (a 
settembre 2020 con circa 400 atleti partecipanti), il Master Cross (a gen-
naio 2021 con 150 presenze) e il Trittico Laziale (a febbraio 2021 con 250 
atleti partecipanti).

PROGETTAZIONE DI BIKE PARK PER TUTTI I GUSTI E 
TUTTE LE ETÀ
MyFlyZone è anche in grado di progettare e realizzare strutture sportive 
per altri: dai Bike Park ai Parkour Park, compresi gli elementi accessori, 
ornamentali e di arredo. I tecnici MFZ sono specializzati nella costru-
zione delle strutture in legno, terra e ferro. I tracciati e le strutture sono 
costruite in collaborazione con tester di settore per assicurare quote 
geometriche e realizzazioni di altissimo livello. Prima di tutto si lavora 
per la scelta dei tracciati: a seguito del sopralluogo tecnico vengono 

studiati I percorsi ottimali per garantire sia la massima sicurezza, che 
la più qualificata offerta formativa. Per ogni percorso vengono consi-
derati: velocità e spazio di caduta, drenaggio, salti e atterraggi, attra-
versamenti e incroci, segnaletica e le problematiche di manutenzione.
Le tipologie di circuito da realizzare possono essere varie e al MyFly-
Zone di Roma le trovate tutte!

NORTH SHORE
Sono strutture in legno, passerelle, ponti, attraversamenti, walls, drops, 
creative crossings. Le strutture, essendo appoggiate al terreno vengo-
no considerate come strutture rimovibili e quindi più facilmente auto-
rizzabili.

PUMP TRACK
Sono di diversi tipi: in terra, asfalto, legno… Sono delle vere e proprie 
attrattive dove grandi e piccoli possono mettersi alla prova lungo un 
percorso dove si riesce a girare senza pedalare, ma solo muovendosi 
nel modo giusto con la propria bike. Comprende curve, paraboliche e 
whoops coinvolgenti che incoraggiano tutte le generazioni a provare 
e migliorarsi.

SKILL PARK
Indispensabili per migliorare la propria tecnica di guida in un ambiente 
divertente, sicuro. Si tratta di campi pratica dove ottimizzare le proprie 
abilità di guida in discipline tecniche diverse. Sono in zone pianeggianti 
o con lieve pendenza e contengono diversi ostacoli tecnici realizzati 
con materiali naturali.

KIDS PARK
Per avvicinare i bambini al mondo delle due ruote si realizzano trail 
semplici ed in sicurezza dove i bambini possano prima di tutto diver-
tirsi. I più piccoli possono imitare i biker più grandi su piccoli salti e 
giochi d’equilibrio.

MFZ si occupa anche dell’organizzazione di eventi e della partecipa-
zione a spettacoli con il suo team di atleti professionisti specializzati: 
MyFlyZone team si esibisce in manifestazioni sportive, eventi pubblici, 
privati e sociali.

MFZ E FONDAZIONE SPORTCITY
MyFlyZone è partner della Fondazione SportCity, nata come risposta ci-
vica all’urgente necessità di studiare percorsi sportivi impattanti rispetto 
al benessere nelle città e alla qualità di vita dei cittadini, con cui progetta 
interventi di rigenerazione urbana a carattere sportivo, capaci di valoriz-
zare elementi quali tecnologia e sostenibilità, due grandi alleati dello sport 
di domani. Insieme vogliono sostenere la valorizzazione dei luoghi sportivi 
nelle città, operando anche per la riqualificazione degli spazi urbani in 
ottica sportiva e mettere a disposizione le proprie competenze e relazioni 
per favorire uno sviluppo del territorio a 360° attraverso lo sport.
Seguite il canale Facebook @Myflyzonebikepark e per essere sempre 
aggiornati su tutti gli eventi e le attività del Park.
info.myflyzone@gmail.com
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I
l DS Automobiles 78° Open d’Italia con i campioni del golf internazionale pronti a riaccen-
dere la passione dei tifosi che si preparano a tornare a bordo campo due anni dopo l’ultima 
volta. Dal 2 al 5 settembre 2021 (con la Rolex Pro-Am in programma mercoledì 1) il più 
grande spettacolo del “green” tricolore si giocherà al Marco Simone Golf & Country Club di 
Guidonia Montecelio (Roma), lì dove nel 2023 andrà in scena la Ryder Cup, per la prima volta 
in Italia. E l’ingresso sarà gratuito. Un segnale importante quello lanciato dalla Federazione 

Italiana Golf, in accordo con l’Official Advisor Infront. Una occasione anche per il rilancio del 
turismo, non solo golfistico, oltre l’emergenza sanitaria. 
Sarà un “cast” di assoluto livello quello che prenderà parte a uno dei tornei più antichi e pre-
stigiosi dell’European Tour, il massimo circuito continentale maschile. Su un percorso com-
pletamente rinnovato e pronto ad essere svelato al mondo con due anni di anticipo rispetto 

Il torneo dell’European Tour, presentato al Salone d’Onore
del CONI, si giocherà dal 2 al 5 settembre al Marco
Simone Golf & Country Club di Guidonia Montecelio
(Roma) e sarà preceduto dalla Rolex Pro-Am. 

DS AUTOMOBILES 78°  OPEN D’ITALIA NELLA CASA DELLA RYDER CUP

TORNA IL PU BBLICO, L’INGRESSO È GRATUITO!

GOLF
#golf

GOLF
#golf
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LE DICHIARAZIONI
Giovanni Malagò, Presidente CONI: “Un mio amico coraggioso 
(Franco Chimenti, ndr) mi aveva parlato della possibilità di can-
didarsi, questa storia è poi andata in porto alla fine del 2015. In 
quell’occasione è stato fatto un gran gioco di squadra, dal Governo 
agli Enti locali, tra la Federazione e il Marco Simone Golf & Country 
Club: un case history da replicare per le future manifestazioni. Gli 
Open d’Italia ci saranno sempre ma questa edizione fa parte di un 
percorso dovuto e pianificato nel momento in cui hanno assegnato 
al nostro Paese e a Roma la Ryder Cup. L’Open d’Italia è un gran-
de appuntamento per mettere in condizione il Paese ospitante di 
promuovere un evento come la Ryder e di allargare il più possibile 
la base dei praticanti e su questo voglio complimentarmi con la 
Federgolf".
 
Valentina Vezzali, Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri con delega allo sport: “Il 78esimo Open d’Italia 
sarà uno sguardo nel futuro. Sarà infatti l’occasione per proiettarci 
già verso il grande appuntamento della Ryder Cup 2023.  A 5 anni 
dall’assegnazione al nostro Paese della storica sfida tra Europa e 
Stati Uniti, l’Italia, Roma e il rinnovato e suggestivo percorso del 
Marco Simone Golf & Country Club sono pronti a ricoprire un ruo-
lo da protagonisti, diventando un riferimento imprescindibile del 
panorama golfistico mondiale. Ecco perché l’Open d’Italia rappre-
senta, mai come quest’anno, uno degli appuntamenti sportivi più 
attesi del calendario nazionale”.
 
Franco Chimenti, Presidente Federazione Italiana Golf: “Questa 
edizione dell’Open d’Italia - la prima sul rinnovato percorso di gara 
del Marco Simone Golf & Country Club - sarà il coronamento di 
una fase di grande crescita di tutto il movimento golfistico italiano. 
Dai nostri atleti in evidenza in campo internazionale - con 4 quali-
ficati ai Giochi Olimpici di Tokyo - ai tesserati in costante aumento, 
il nostro sport ha dimostrato di saper reagire alla pandemia. Per 
celebrare la ripartenza dei grandi eventi, l’ingresso all’Open d’Italia 
sarà gratuito per gli spettatori. Una scelta condivisa con Infront, a 
cui va il mio ringraziamento per la sensibilità dimostrata. Sarà una 
manifestazione di altissimo profilo con il supporto delle Istituzioni 
e dei numerosi e qualificati sponsor. Grazie al Presidente del CONI, 
Giovanni Malagò per l’attenzione sempre riservata al golf e a tutti 
i governi che hanno creduto nelle potenzialità del green. Il viaggio 
verso la Ryder Cup 2023 passa dall’Open d’Italia e lo fa con un 
torneo che, anno dopo anno, vede accrescere il proprio prestigio 
nel solco della tradizione”.
 

all’appuntamento clou che nel 2023 vedrà il Team Europe sfidare gli Stati 
Uniti. Torna Francesco Molinari - dopo l’assenza del 2020 - che punterà 
al tris di successi nel torneo. Tra i big italiani ci sarà, tra gli altri, anche 
Guido Migliozzi. Il vicentino (miglior azzurro nel world ranking), insieme 
al torinese, rappresenterà l’Italgolf ai Giochi di Tokyo nella gara indivi-
duale maschile. La competizione, che avrà un nuovo logo disegnato per 
accogliere il Title Sponsor DS Automobiles, metterà in palio un monte-
premi complessivo di 3.000.000 di euro e rappresenterà una tappa fon-
damentale per i giocatori del Vecchio Continente che puntano ad avere 
un posto in squadra per la Ryder Cup del Wisconsin (dal 24 al 26 settem-
bre 2021 negli Stati Uniti). Le cui qualificazioni (per la squadra europea) 
si concluderanno il 12 settembre dopo il BMW PGA Championship. 
Il DS Automobiles 78° Open d’Italia è stato presentato nei giorni scorsi 
presso il Salone d’Onore del CONI alla presenza, tra gli altri, di: Franco 
Chimenti, Presidente della Federazione Italiana Golf; Giovanni Malagò, 
Presidente del CONI; Valentina Vezzali, Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri con delega allo Sport; Virginia Raggi, 
Sindaco di Roma; Nicola Zingaretti, Presidente della Regione Lazio. Ha 
moderato la conferenza stampa Emilio Mancuso, giornalista Rai.

TORNA CHICCO MOLINARI, C’È MIGLIOZZI. 
CON I DUE AZZURRI A TOKYO ANCHE TANTI 
ALTRI TOP PLAYER ITALIANI
Il DS Automobiles 78° Open d’Italia cala i suoi assi. Al Marco Simone 
Golf & Country Club, dopo l’assenza del 2020 e la eliminazione al ta-
glio nel 2019, torna Francesco Molinari. Il campione torinese nel 2006 
ha festeggiato il primo titolo sull’European Tour proprio al Telecom Italia 
Open. Dieci anni dopo, nel 2016, ha firmato il bis di successi. Dunque 
s’è classificato sesto nel 2017 e secondo nel 2018. E ora Chicco Moli-
nari punta il triplete. Tra gli azzurri più attesi ci sarà poi Guido Migliozzi 
(miglior italiano nella 77esima edizione dell’Open d’Italia vinta dall’in-
glese Ross McGowan) che, quest’anno, dopo i due successi del 2019 
sul massimo circuito continentale (al Magical Kenya Open e al Belgian 
Knockout), ha trovato la consacrazione. Già tre volte runner up nel 2021 
(Qatar Masters, British Masters e Made in HimmerLand), il vicentino ha 
chiuso al 4/o posto lo US Open (al debutto assoluto in un Major), classifi-
candosi 13/o al Travelers Championship (PGA Tour). Insieme a Francesco 
Molinari rappresenterà l’Italia nella gara individuale maschile ai Giochi 
di Tokyo (dal 29 luglio al primo agosto al Kasumigaseki Country Club). 

Giocheranno in casa i due romani Renato Paratore e Andrea Pavan. Ma 
con loro in campo ci saranno sicuramente pure Edoardo Molinari, Nino 
Bertasio, Francesco Laporta, Lorenzo Gagli e Jacopo Vecchi Fossa. Con 
altri possibili giocatori azzurri che verranno annunciati in seguito insieme 
a tanti campioni del golf internazionale. 

FIG E INFRONT AL FIANCO DEL PUBBLICO. 
L’INGRESSO È GRATUITO
Torna il pubblico (assente nel 2020 in Lombardia, causa Covid) per il DS 
Automobiles 78° Open d’Italia e l’ingresso sarà gratuito. Una grande op-
portunità per ammirare da vicino le giocate dei campioni e le meraviglie 
del campo della Ryder Cup. E’ questo il segnale, di ripartenza, lanciato 
dalla FIG - guidata dal Presidente Franco Chimenti - in accordo con l’Of-
ficial Advisor Infront, per favorire anche il rilancio del turismo. 

SI ALZA IL SIPARIO SUL RINNOVATO MARCO 
SIMONE GOLF & COUNTRY CLUB, LA CASA 
DELLA RYDER CUP E DELLE PROSSIME TRE 
EDIZIONI DELL’OPEN D’ITALIA
Il Marco Simone Golf & Country Club ha già ospitato la competizione 
nel 1994 quando a imporsi fu l’argentino Eduardo Romero. Ventisette 
anni dopo l’evento torna a giocarsi nel circolo della famiglia Biagiotti. Su 

Gian Paolo Montali, Direttore Generale Progetto Ryder Cup 
2023:“Con l’Open d’Italia al Marco Simone Golf & Country Club il 
Progetto Ryder Cup 2023 entra nel vivo. Sarà uno show per tutti 
con la presenza del pubblico ad ingresso gratuito a suggellare il 
ritorno delle grandi manifestazioni sportive. Il golf si conferma così 
sempre più trasversale, sulla scia delle iniziative intraprese dalla 
FIG con il coinvolgimento delle scuole, dell’università, dell’universo 
femminile e delle persone con disabilità. Lo spettacolo dell’Open 
d’Italia in campo supererà le aspettative. Il restyling del percorso 
di gioco, con particolare attenzione all’eco-sostenibilità, è stato 
completato nel pieno rispetto del cronoprogramma, in sintonia con 
il board della Ryder Cup e con Lavinia Biagiotti e tutto il team del 
circolo. Il lavoro della FIG prosegue all’insegna del dialogo con le 
istituzioni nell’ambito dei lavori che interesseranno la viabilità del-
la città, lasciando una legacy tangibile dopo l’evento. Il 78° Open 
d’Italia si lega a doppio filo anche alla Ryder Cup che si giocherà 
in Wisconsin a fine settembre perchè sarà la penultima tappa 
valevole per il ranking di qualificazione del Team Europe. L’Italia 
si prepara a raccogliere il testimone dagli Stati Uniti e punta alla 
valorizzazione del territorio in chiave turistica”.
 
Nicola Zingaretti, Presidente Regione Lazio: “Dopo il successo 
avuto nel 2019, nella splendida cornice della club house dell’Ol-
giata, il fatto che l’Open d’Italia torni di nuovo nel Lazio ci riempie 
di grande orgoglio. E’ la dimostrazione che l’impegno e il soste-
gno che da anni abbiamo deciso di dare al golf insieme alla FIG è 
stata una scelta giusta. La nostra regione sta diventando sempre 
più protagonista di questo sport, che ha il suo apice con la Ryder 
Cup 2023 in scena proprio al Marco Simone Golf & Country Club. 
Un appuntamento fantastico, che darà molto anche dal punto di 
vista turistico, fungendo da vetrina per le tante eccellenze che il 
nostro territorio offre agli occhi di nuovi mercati di caratura inter-
nazionale. Dopo lo stop subito, anche nel settore sportivo, a causa 
della pandemia, investire, credere e promuovere eventi di presti-
gio come questi è necessario perché la ripartenza sia più veloce 
possibile”.

GOLF
#golf

GOLF
#golf
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Virginia Raggi, Sindaca di Roma: “Da Roma lanciamo un messaggio 
di fiducia e di speranza attraverso grandi e prestigiosi appuntamenti 
sportivi internazionali. L’Open d’Italia di Golf rappresenta un altro si-
gnificativo passo di rinascita verso la ripartenza e la normalità. E’ un 
evento che, facendo leva sullo sport, mette al centro la promozione 
turistica di Roma, del territorio romano e dell’Italia. Fa, tra l’altro, da 
prologo alla Ryder Cup che si svolgerà nel 2023 proprio sul green del 
Marco Simone Golf & Country Club. Un appuntamento storico che 
conferma la valenza e la capacità organizzativa dell’intero settore 
golfistico romano e italiano. Insieme, con un lavoro di lungimirante 
sinergia, siamo pronti a cogliere le potenzialità e le opportunità che il 
golf muove e può creare”.
 
Eugenio Franzetti, Managing Director DS Automobiles Italy: “DS Au-
tomobiles sarà al fianco di tutti gli appassionati di golf durante il più 
importante evento nazionale del mondo green, per far vivere i valori 
di unicità e sostenibilità che trovano la loro perfetta realizzazione 
nella gamma. E-TENSE, composta da modelli elettrici e Plug-In Hy-
brid. Lo stile e la raffinatezza, anche quando si viaggia, sono valori 
che un appassionato di golf oggi ricerca e DS Automobiles ha la 
risposta per soddisfare questi suoi desideri. La tecnologia, la qualità 
dei materiali, l’attenzione al dettaglio e la sostenibilità ambientale 
con cui ogni nostro modello viene progettato sono elementi affini al 
gioco del golf. La gamma DS è composta oggi da quattro modelli, 
tutti elettrificati. L’ultimo modello presentato, DS 4 E-TENSE, sarà il 
protagonista assoluto durante il 78° Open D’Italia e siamo certi che 
giocatori e spettatori apprezzeranno il design unico e la tecnologia 
all’avanguardia di cui è equipaggiata l’ultima nata di casa DS.”
 
Lavinia Biagiotti Cigna, Presidente Marco Simone Golf & Country 
Club:“Raccolgo il testimone di mia madre Laura Biagiotti che, insie-
me a mio padre Gianni Cigna, alla fine degli anni ’80, ha immaginato 
di trasformare la tenuta che circondava il Castello di Marco Simone 
in un campo da golf all’avanguardia. E’ nato così il Marco Simone 
Golf & Country Club, la più grande “gonna verde” mai disegnata, 
sede ufficiale della  Ryder Cup 2023. Un percorso altamente innova-
tivo realizzato nel segno della sostenibilità ambientale e del rispetto 
del territorio, creato per ospitare i campioni e, al tempo stesso, per 
far vivere il grande golf agli amateurs con un gioco appassionan-
te e godibile. Un unicum irripetibile che si snoda intorno alla Torre 
del Castello Marco Simone e che da numerosi scorci offre la vista 
emozionante della cupola di San Pietro.“Playing the future” è il no-
stro motto e con il 78° Open d’Italia e la Ryder Cup 2023 l’Italia 
del golf  parte da Roma e guarda al domani puntando a diventare, 
anche attraverso il Marco Simone Golf & Country Club, un punto di 
riferimento a livello internazionale. Ringrazio di cuore il Presidente 
della FIG Franco Chimenti, il Presidente del CONI Giovanni Malagò e 
il direttore generale del progetto Ryder Cup 2023 Gian Paolo Montali. 
Tutte le strade partono da Roma”.
 
Alessandro Giacomini: Managing Director Infront Italy: "Anche il 
prossimo Open d'Italia si profila come un evento di portata interna-
zionale, che sono sicuro ci darà grandi soddisfazioni non solo a livello 
sportivo, ma anche dal punto di vista di copertura media, sponsor e 
pubblico. Per favorire la partecipazione a un pubblico che noi spe-
riamo sia sempre più ampio e sensibile al momento difficile che lo 
Sport sta vivendo, Infront ha deciso di non applicare il ticketing, con-
sentendo l'ingresso gratuito agli appassionati per vivere le emozioni 
del grande golf. Dal punto di vista commerciale, voglio ringraziare 
gli sponsor che hanno aderito numerosi e che non vedono l'ora di 
supportare la manifestazione anche con iniziative di comunicazione 
e marketing che daranno un impulso positivo al movimento del golf".

un campo completamente rinnovato, all’avanguardia, che avrà gli occhi 
del mondo puntati addosso, con la competizione che si deciderà sulle 
seconde nove buche, decisive. Per un’opera “green” ed econsostenibile, 
pronta con oltre due anni di anticipo, che ambisce a diventare un punto 
di riferimento a livello internazionale. 
Non solo quella di settembre. Anche le edizioni del 2022 e del 2023 
andranno in scena al Marco Simone Golf & Country Club. Il tutto prima 
della 44esima edizione della Ryder Cup. 
IL DS AUTOMOBILES 78° OPEN D’ITALIA UN TRAMPOLINO DI LANCIO 
PER I GIOCATORI EUROPEI VERSO LA RYDER CUP AMERICANA
In gara per la conquista del trofeo e per assicurarsi un posto nel Team 
Europe alla Ryder Cup del Wisconsin (24-26 settembre 2021). Per i gio-
catori del Vecchio Continente il DS Automobiles 78° Open d’Italia sarà il 
penultimo appuntamento utile per staccare il pass per l’America. Dove 
il Team Europe difenderà la coppa vinta nel 2018 a Parigi quando il tra-
scinatore assoluto fu Francesco Molinari (5 incontri su 5 vinti, record 
europeo).

FORMULA DI GARA E MONTEPREMI. LO 
SHOW SI APRIRÀ CON LA ROLEX PRO-AM
Il torneo si giocherà sulla distanza di 72 buche (18 al giorno). Dopo i primi 
due giri il taglio lascerà in gara i primi 65 classificati e gli eventuali pari 
merito al 65° posto. Il montepremi è di 3.000.000 di euro. Lo show si 
aprirà mercoledì 1 settembre con la Rolex Pro-Am. 

LA SETTIMA VOLTA NEL LAZIO
Per la settima volta l’Open d’Italia si giocherà nel Lazio, Regione ormai 
dalla ottima tradizione golfistica, dopo le tre edizioni all’Acquasanta 
(1950, 1973, 1980), quella del Marco Simone (1994) e le due all’Olgiata 
Golf Club (2002 e 2019). 

GLI SPONSOR
Il Title Sponsor del 78° Open d'Italia sarà DS Automobiles. Il torneo 
dell'European Tour, con la Regione Lazio Partner Istituzionale, avrà il sup-
porto di Rolex (Main Sponsor); Fideuram (Official Bank); Kappa (Technical 
Sponsor); Lindt Italia, Acqua San Benedetto, Eureco (Official Supplier); 
Corriere dello Sport, Tuttosport, Il Giornale (Media Partner). Official Ad-
visor: Infront.

GOLF
#golf
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di Elena Oddino 

Pronti per le vacanze? E’ l’ora del relax, della 

fuga dalle città e dal lavoro. Per riprendersi 

il proprio tempo, gli incontri con gli amici e, 

una volta assolto il “dovere” delle due dosi di 

vaccino anti Covid, riprendere una vita normale, 

senza però mai abbassare la guardia.

A
nche per il 2021 siti, blog ed “esperti” hanno stilato le 
loro classifiche, decretando quali sono i litorali italiani più 
belli. E da poco anche quest’anno è uscita la guida di Le-
gambiente e Touring Club Italiano che assegna il ricono-
scimento delle “5 Vele” ai comprensori balneari più belli 
e sostenibili della Penisola. Da oltre 20 anni, insieme al 

Touring, Legambiente promuove il riconoscimento e pubblica la guida. 
Attraverso i circoli locali e Goletta Verde che ha scandagliato la peni-
sola e le isole, attribuendo a ogni comprensorio turistico le "vele": da 1 
(punteggio minimo) a 5 (punteggio massimo), le vele testimoniano non 
solo il livello di purezza delle acque ma anche la qualità ambientale, la 
presenza di servizi, il consumo energetico, l'uso del suolo, l'energia, i 
rifiuti, la sicurezza alimentare, la depurazione delle acque, le iniziative 
per la sostenibilità. Giunta alla 21 edizione “Il Mare più bello 2021” 
classifica 45 tra le più belle zone balneari italiane, su un totale di 98 
valutate. Dimostrando che con i suoi circa 7500 km di coste il nostro 

LE 10 SPIAGGE ITALIANE PIÙ BELLE

PER L’ESTATE 2021

CURIOSITÀ
#curiosità

Paese riesce ancora a offrire spiagge deserte o poco affollate, paesi e 
borghi con angoli incontaminati. La Sardegna è risultata quest’anno 
la regione più premiata con ben sei comprensori a Cinque Vele, ma 
importanti riconoscimenti sono andati anche a Toscana, Puglia, Cam-
pania e Sicilia. Volete conoscere  le 10 località italiane dalle spiagge 
più belle? Eccole per voi. E buone vacanze a tutti!

1 
Toscana: Maremma. Con le sue bellezze del parco natu-
rale protetto e una costa ricca di borghi e località deliziose, 
da Castiglione della Pescaia, città plastic free, a Scarlino, 
Marina di Grosseto e Follonica, tutte impegnate a tutelare 
il territorio e a valorizzare le aree naturalistiche, la Marem-
ma Toscana si aggiudica le 5 Vele di Legambiente e Touring 

Club. Tra le sue spiagge più famose è Cala Violina, ma non perdete 
anche quelle di Capalbio e Ansedonia. A Cala di Forno poi non é raro 
incontrare daini che passeggiano tranquilli sulla sabbia. Incontaminate 
e bellissime anche le spiagge di Collelungo e di Marina di Alberese. 

2 
Sardegna: Litorale di Baunei. Sulla costa orientale sarda, 
vicino Nuoro si trovano  alcune delle spiagge e dei paesaggi 
più scenografici di tutta l’ isola. Alcuni raggiungibili anche 
via terra, altri solo via mare. Se non avete mai visto cala 
Goloritzè , cala Mariolu, Sisine o Cala Luna rimarrete a bocca 
aperta! 

3
Campania: Cilento Antico. Da Pollica ad Acciaroli,  Piop-
pi, Castellabate, San Mauro del Cilento e Montecorice, in 
provincia di Salerno, il Cilento antico è un posto magico. 
Da vedere il gioiellino di  Acciaroli, ma anche San Mauro 
Cilento, Montecorice inseriti nel Parco nazionale del Cilen-
to, oasi naturale con alcune delle spiagge più belle d'Italia, 

scogliere a picco sul mare, e l'area marina protetta dell'isola di Licosa, 
a Castellabate.

4 
Sardegna: Litorale di Chia. Nella Sardegna meridionale il 
litorale di Chia è stato premiato con le 5 vele specie per il 
territorio di Domus De Maria, il Parco naturale regionale di 
Gutturu Mannu e l'area marina di Capo Spartivento. Luoghi 
con spiagge da sogno. A Chia, infatti, troverete distese di 
morbide dune di sabbia, protette, che giungono fino al mare. 

E poi seguendo la costa verso ovest fermatevi alle spiagge di Sa Tuer-
ra, Porto Campana, Spiaggia de su Sali, e Su Giudeu, dove tra la sabbia 
si mescolano profumati cespugli di ginepri.

5 
Toscana - Isola di Capraia (Livorno). Capraia é un isola 
selvaggia, un approdo naturale dove comanda la natura, e 
la vita ha un ritmo lento. Tutta la costa è uno spettacolo da 
esplorare, con le sue splendide calette segrete da raggiun-
gere in barca, i fondali marini ricchi di ogni specie di pesci 
solo, ed esclusivamente, da ammirare e non toccare. 

6 
Sardegna: Baronia di Posada e Parco di Tepilora (Po-
sada e Siniscola, in provincia di Nuoro). Siamo vicino 
Nuoro, nella zona di Siniscola e Posada,  un magico borgo 
arroccato su uno sperone di roccia. Qui il litorale è fatto di 
spiagge sabbiose protette o è parte della Riserva della bio-
sfera Unesco “Tepilora, Rio Posada e Montalbo” e del parco 

di Tepilora. Tra dune e boschi, sorgenti e lagune lo scenario è fanta-
stico. Da vedere le spiagge di Posada, Berchida, Santa Lucia e Capo 
Comino. 

7 
Sicilia - Isola di Salina. Premiata con le “5 Vele” per il mare 
pulito e la natura. Perla dell'arcipelago delle Eolie, Salina è 
l’isola verde, da sempre la più coltivata. Famosa in tutto il 
mondo per il cappero e le sue splendide spiagge di Pollara, 
Rinella, Scario, Santa Marina Salina, selvagge e incontami-
nate. Un'isola resa indimenticabile anche dalle immagini e 

l'atmosfera creata da “Il Postino”, l'ultimo film di Massimo Troisi. 

8
Sardegna: Gallura Costiera con l’ Area Marina Protet-
ta di Capo Testa. Nel nord della Sardegna, la zona marina 
della Gallura con l’Area Marina tra Capo Testa e Punta Fal-
cone, è tra i più belli dell'isola. Qui nei tre comuni di Santa 
Teresa di Gallura, Palau e Arzachena si trovano spiagge da 
sogno. Porto Licciola, la Liccia, Cala Sambuco, Cala Spinosa, 

la Marmorata, Rena Bianca. Per non parlare dei tesori dell’ Arcipela-
go della Maddalena con le sue incredibili isole da Spargi e Budelli e 
Caprera.

9 
Toscana: Costa d’Argento e Isola del Giglio. Una zona ri-
masta naturale e incntaminbata quella che comprende Isola 
del Giglio, Capalbio, Orbetello, Magliano in Toscana e Monte 
Argentario, in provincia di Grosseto. Monte Argentario con le 
sue lunghissime spiagge di Giannella e Feniglia dalla sabbia 
bianca e il mare trasparente. L' Isola del Giglio, famosa per 

le sue splendide spiagge di Campese e Cannelle, Caldane, Arenella o 
Cala del Corvo, e una costa fantastica da visitare via mare in barca, è 
anche un Santuario dei mammiferi marini.

10 
Liguria: Cinque Terre. Per il Parco Nazionale delle 
Cinque Terre questa é una conferma. Un riconosci-
mento per questo tratto di costa della Liguria, fa-
moso per i colorati borghi sul mare, da Vernazza a 
Riomaggiore e Monterosso al mare, e i panorami a 
picco sul mare blu. Le acque dell'Area Marina Pro-

tetta delle Cinque terre e il Santuario dei Cetacei sono anche un im-
portante tesoro di biodiversità. Non perdete le spiagge più belle, come 
quella del Gigante di Monterosso al Mare, la spiaggia di Guvano, di 
Corniglia e Vernazza, Porto Pidocchio e del Canneto a Riomaggiore.
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LE MARCHE PIÙ GETTONATE DAGLI ITALIANI

MARKETING
#marketing

BEST BRANDS 2021
Il gruppo Ferrero si conferma come best corporate brand, un primato che detiene dal 2015,

interrotto solo nel 2018 dal cavallino rampante, che quest’anno si è posizionato al secondo posto.

I VINCITORI 2021

FERRERO: Best Corporate Brand
 

DASH: Best Product Brand
 

DYSON: Best Growth Brand
 

AMAZON: Best Digital Life Brand
 

BMW: Best Sustainability Brand
 

www.best-brands.it

G
razie alla ricerca GfK per Best Brands, Fer-
rero, Dash, Dyson, Amazon e Bmw, sono le 
cinque Marche che si sono aggiudicate il ti-
tolo di Best Brands 2021 nell’anno della pan-
demia, nelle rispettive categorie Best Corporate 
Brand, Best Product Brand, Best Growth Brand, Best 

Digital Life Brand e, novità di questa edizione, Best Sustainability Brand. 
Ad annunciare le “prime della classe” 2021 sono stati Enzo Frasio di GfK 
e Giovanni Ghelardi di Serviceplan, che hanno portato Best Brands in Italia 
sei anni fa, affiancati dal Presidente di UPA Lorenzo Sassoli de Bianchi, 
che patrocina l’iniziativa, e dai partner storici: Rai Pubblicità 24ORE Sy-
stem, IGPDecaux, ADC Group. La serata, dagli Studi Rai di Milano, è stata 
condotta da Filippa Lagerbäck e seguita in collegamento da 674 persone, 
tra manager e imprenditori in rappresentanza di più di 450 aziende. Un 
momento di grande interesse è stato lo speech di Federico Garcea, il 
brillante ceo e co-fondatore di Treedom, la piattaforma che consente di 

acquistare e piantare alberi a proprio nome in tutto il mondo, a cui è an-
dato l’Innovation Award Best Brands 2021 che consiste in un assegno di 
100.000 euro in spazi pubblicitari. Premio assegnato nelle scorse edizioni 
ad Airbnb, Shazam, Andrea Bocelli Foundation e Satispay. 
“UPA – ha commentato il Presidente Lorenzo Sassoli de Bianchi, – prose-
gue nel suo sostegno a Best Brands quale occasione importante per fare 
il punto sulle marche e il loro posizionamento competitivo. Un premio che, 
grazie alla ricerca su cui si basa, offre una fotografia puntuale dell’evo-
luzione del mercato e ha permesso, nel tempo, di individuare nuove aree 
di crescita e di valorizzazione dell’identità di grandi marchi e di nuove 
realtà emergenti. Sottolineo anche come il carisma e la credibilità delle 
nostre marche siano oggi il baluardo migliore rispetto al disorientamento 
generale”. I 5 Best Brands 2021 vengono designati dalla ricerca condotta 
per più di un anno da GfK che, dall’osservazione dell’intero panorama 
delle Marche presenti sul mercato italiano, è via via passata a selezio-
nare – attraverso 6.500 interviste sui consumatori e l’applicazione di un 
algoritmo che mixa “dati duri” e “sentiment” degli intervistati – una rosa 
di 300 e poi 50 “finaliste”, cioè le prime 10 Marche per ogni classifica di 
Best Brands. “La metodologia esclusiva di Best Brands – sottolinea Enzo 
Frasio AD e Presidente di GfK Italia – restituisce una fotografia sempre 
attuale della società, dei suoi sogni e dei suoi bisogni, che mai come 
quest’anno hanno subito una riconfigurazione radicale. Grazie all’analisi 
combinata della dimensione razionale e di quella emozionale scopriamo 
quali sono state le Marche più scelte e amate dagli Italiani, quelle che 
sono riuscite a guadagnarsi la loro fiducia in un anno particolare come il 
2020”. “È stato un particolare onore per me quest’anno far riconoscere 
agli Italiani e veder salire sul palco le Marche che sono riuscite a reagire 
con prontezza, impegno e spirito solidale a questa difficile e inaspettata 
situazione” afferma Giovanni Ghelardi, CEO Serviceplan Group Italia.
In questa classifica – spiega GfK – troviamo i Brand che vengono ricono-
sciuti dagli italiani come delle figure di riferimento, con le quali convivono 
da anni, che non li hanno mai traditi e che li accompagnano nella buona 
e nella cattiva sorte. Nell’anno pandemico, queste marche sono riuscite 
a comunicare la loro vicinanza ai consumatori e la speranza nel supera-
mento delle difficoltà. Questi Brand rappresentano quindi una promessa 

esplicita della continuità emozionale, storica ed economica per gli Italiani, 
li fanno sentire orgogliosi e forniscono risposte puntuali alla nuova “pira-
mide dei bisogni”. Ma scopriamo i Top 10 di tutte le categorie.
LE 10 PIU’ VOTATE IN ASSOLUTO: FERRERO, Ferrari, Barilla, Bmw, Nest-
lè, Pirelli, L’Oréal, Lidl, McDonald’s, Eni.
I 10 PRODOTTI PIU’ AMATI DAGLI ITALIANI: DASH, Coca Cola, Mulino 
Bianco, Rio Mare, Nutella, Findus, Kinder e Mutti, Samsung e Lego.
I 10 MARCHI CON LA PIU’ ALTA CRESCITA: DYSON, Fairy, Lenovo, Pril, 
Swiffer, Aperol, Lenor, Volkswagen, Lysoform e Bonomelli.
I 10 MARCHI PIU’ DIGITAL: AMAZON, Samsung, PayPal, WhatsApp, Bo-
oking, Google, BMW, Audi, Mercedes, Apple. 
I 10 MARCHI PIU’ SOSTENIBILI: BMW, Mulino Bianco, Regina, Erme-
negildo Zegna, Alce Nero, Dash, Mercedes, Lysoform Kellogg, Electrolux.
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T
ra gli agenti inquinanti più comuni nelle aree urbane tro-
viamo il particolato, quell'insieme di particelle tossiche 
che rimangono nell'aria e che causano gravi danni alla 
vegetazione (l'ozono in particolare) e danni permanenti o 
temporanei all'uomo (in particolare a carico dell'apparato 
respiratorio). Attività industriali, utilizzo di impianti dome-

stici non rispettosi dell'ambiente, eccessiva urbanizzazione a scapito 
di aree verdi, intenso uso di veicoli, presenza di discariche a cielo 
aperto, sono tra i tanti fattori responsabili dell'inquinamento mondia-
le, ma alcuni paesi risultano maggiormente colpiti da tale fenomeno.

VEDIAMO QUINDI LA CLASSIFICA DEI 10 PAESI PIÙ INQUINATI AL MONDO 
SECONDO L'INDICE DI INQUINAMENTO CALCOLATO DA NUMBEO.

10 - EGITTO, 85.65
E' uno dei paesi più popolati dell'Africa e del Medio Oriente: conta 
circa 96 milioni di abitanti. Oltre che ad essere tra i più popolosi al 
mondo, l'Egitto risulta anche tra i luoghi più inquinati del pianeta, 
basti pensare che l'indice di inquinamento dell'aria nel paese è di 
75.44 e nella capitale Il Cairo la cifra aumenta fino a 84.86.
I motivi che stanno alla base del fenomeno sono l'elevata presenza di 

Si ringrazia Travel 356

L'inquinamento è un fenomeno che riguarda il mondo intero. Alla base di questo grave problema, 
che mette a repentaglio la salute degli esseri viventi di tutto il pianeta, vi sono diversi fattori.

AMBIENTE
#ambiente BANGLADESHMONACO

MONGOLIA

LIBANO NIGERIA

industrie che producono particolato, insieme ai veicoli e alla scarsa 
ventilazione che caratterizza il clima arido delle varie regioni. Anche 
lo smaltimento dei rifiuti viene eseguito in modo inadeguato e gli 
effetti di tale situazione si riversano sia sulla salute delle persone, 
che sui monumenti storici, sui quali si accumulano agenti inquinanti 
(e che pertanto rischiano di subire danni permanenti).

CRITERI DI CLASSIFICAZIONE
 
La classifica si basa sui dati raccolti da Numbeo sugli 
indici di inquinamento (Pollution Index). Il valore è la ri-
sultante dei seguenti indici di inquinamento:
 
•     Qualità dell'aria
•     Accesso all'acqua potabile
•     Inquinamento delle acque
•     Gestione dei rifiuti
•     Percezione della popolazione su pulizia e ordine
•     Inquinamento sonoro e luminoso durante la notte
•     Presenza di verde pubblico
•     Grado di sconforto nel vivere la città a causa

dell'inquinamento

Il Pollution Index attribuisce comunque maggiore peso 
alle voci che riguardano l'inquinamento dell'aria e delle 
acque e meno ad altri indici come inquinamento sonoro 
e grado di sconforto della popolazione.

9 - BANGLADESH, 86.21
Qui l'alto tasso di inquinamento è dovuto non soltanto alle attività in-
dustriali e all'intenso traffico, ma anche a fattori legati all'agricoltura, 
infatti nel paese è abitudine dar luogo alla combustione dei residui 
dei raccolti che precedono i processi di fertilizzazione dei campi, 
inoltre, proprio nei campi si fa largo uso di pesticidi. Tali prodotti 
mettono a repentaglio la qualità delle acque, già afflitte dall'inqui-
namento da arsenico, elemento naturalmente presente nel suolo del 
paese. A Dhaka, dove risiedono 10 milioni di abitanti, l'indice di in-
quinamento dell'aria è altissimo, 85.92.

8 - MONACO, 86.33
Il Principato di Monaco è il paese d'Europa più inquinato, e tra i mo-
tivi che stanno alla base di tale fenomeno troviamo sia una questione 
climatica, ovvero nel paese non c'è mai una forte presenza di vento 
tale da evitare l'accumulo delle sostanze inquinanti nell'aria, sia al 
continuo aumento di tale sostanze, derivanti dai numerosi veicoli, 
dalle industrie e dall'uso dell'olio combustibile per i sistemi di ri-
scaldamento.

7 - VIETNAM, 86.47
In questo Paese, le numerose industrie, che solo recentemente stan-
no costellando il territorio, mettono ogni giorno a rischio le risorse 
naturali del paese, come l'acqua e il suolo. Tuttavia, altri fattori in-
quinanti vanno ricercati nel passato: gli effetti delle sostanze chi-
miche e degli erbicidi utilizzati dagli americani durante il conflitto 
fino agli anni '70, hanno ancora oggi ripercussioni notevoli sull'am-
biente. Inoltre, il Vietnam ha seri problemi di smaltimento dei rifiuti, 
basti pensare che rientra tra i paesi asiatici a riversare più plastica 
in mare. Nella capitale Hanoi la qualità dell'aria è seriamente com-
promessa, l'indice di inquinamento è di 85.45.

6 - NIGERIA, 87.63
E' uno dei Paesi più inquinati al mondo e i dati parlano chiaro: l'indi-
ce di inquinamento dell'acqua è al massimo: 100.00. Il fiume Niger 
che scorre nel suo territorio, difatti, è preso d'assalto dai giacimenti 
petroliferi, tra i più importanti al mondo. Le attività di estrazione del 
petrolio, però, non sono del tutto innocue e causano danni all'am-
biente molti invasivi, a carico dell'acqua, del suolo e dell'aria, com-
promettendo gravemente la salute dell'uomo.

I 10 PAESI PIÙ INQUINATI AL  MONDOI 10 PAESI PIÙ INQUINATI AL  MONDO
MONACO
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5 - LIBANO, 88.37
Questo Paese sta vivendo una vera e propria emergenza ambientale 
legata principalmente allo smaltimento dei rifiuti, difatti l'indice di 
inquinamento legato a tali attività è di 83.79. Centinaia di discariche 
illegali a cielo aperto si trovano in tutto il paese e di conseguenza la 
qualità dell'acqua, del suolo e dell'aria è severamente compromes-
sa. Nelle città più popolate, come la capitale Beirut, nubi cariche di 
agenti inquinanti rendono l'aria irrespirabile e a complicare la si-
tuazione si assiste sempre di più a fenomeni di deforestazione ed 
insediamenti di pozzi illegali.

4 - GHANA, 89.20
Altro paese africano afflitto dalla piaga dell'inquinamento, questa 
volta si tratta del Ghana, assediato dalla presenza sempre più ingom-
brante delle discariche di rifiuti elettronici (di provenienza interna ed 
internazionale). Purtroppo, a peggiorare la situazione sono le attività 
di smaltimento di tali rifiuti: spesso nubi di fumo nero invadono il cie-
lo, e a bruciare insieme a materiale elettronico ci sono anche pneu-
matici: il risultano è un letale mix di agenti inquinanti. Acqua e suolo 
sono gravemente compromessi dagli effetti di queste attività, con-
dotte in modo illegale, quindi senza alcun tipo di regolamentazione.

AMBIENTE
#ambiente

3 - MONGOLIA, 92.45
Qui, l'indice di inquinamento dell'aria è altissimo: 90.73. In partico-
lare, nella capitale Ulaan Bator i livelli di particolato presenti nell'aria 
hanno superato la soglia consentita dall'OMS di più di centro volte. 
In più, il numero degli abitanti, circa 1,5 milioni, supera di gran lunga 
quello che la città può ospitare (solo mezzo milione).
L'utilizzo del carbone per il riscaldamento, visto che si tratta di uno 
dei luoghi più freddi al mondo, è sicuramente tra i fattori che causano 
e alimentano questo fenomeno, il quale sta mettendo sempre di più a 
rischio la salute degli abitanti.

2 - MYANMAR, 92.54
E' il secondo paese più inquinato al mondo. In queste aree la qualità 
dell'aria è messa a rischio da un'eccessiva urbanizzazione: come 
tanti paesi asiatici la crescita delle città non cammina di pari pas-
so con sistemi di prevenzione dell'inquinamento, come un adeguato 
utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. Con l'intensa urbanizzazione, 
la conseguenza più evidente è l'aumento del traffico e delle industrie 
che contribuiscono ad inquinare in maniera sempre più invasiva aria, 
acqua e suolo.

1 - AFGHANISTAN, 93.45
Oltre che ad essere teatro di guerre da decine di anni, l'Afaghanistan 
è anche il paese più inquinato al mondo. Nella capitale Kabul l'indice 
di inquinamento dell'aria è di 86.11, ciò significa che l'aria è quasi 
irrespirabile.

Ovviamente la guerra rientra tra i fattori che alimentano il fenomeno 
dell'inquinamento, visto che le aree più rurali del paese sono state 
abbandonate, mentre città come Kabul, ritenute più sicure, sono sta-
te sovraffollate, con il conseguente aumento del traffico e dei rifiuti. 
Le aree verdi a Kabul sono inesistenti, mentre l'aria è continuamente 
minacciata dalla combustione di plastica, carbone, legna e pneuma-
tici, impiegati per il riscaldamento di case ed accampamenti.

VIETNAM

EGITTO

MYANMAR
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L'APPUNTAMENTO

DELL'ESTATE

L
a manifestazione si è aperta lo scorso 21 giugno con il com-
mosso ricordo di Michele Santi, storico socio del Circolo Te-
vere Remo e sempre protagonista alla Coppa Canottieri che è 
recentemente scomparso. In questa edizione del trofeo di cal-
cetto più antico di Roma partecipano ben 8 Circoli storici (per 
un totale di 36 squadre) che come di consueto si contenderan-

no l'ambito trofeo “Babbo Valiani” assegnato al Circolo che totalizza il 

COPPA DEI CANOTTIERI ZEUS ENERGY GROUP

CALCIO A 5
#calcioa5

CALCIO A 5
#calcioa5

Torna sulle sponde del Tevere uno degli eventi più attesi, quello che da sempre ci introduce nella 

famosa estate romana: al Circolo Canottieri Lazio è in pieno svolgimento la Coppa dei Canottieri 

Zeus Energy che ci terrà compagnia fino al 21 luglio con le finali, il giorno dopo il 22 la cena di gala 

dichiarerà conclusa questa edizione numero cinquantasette.

miglior risultato complessivo sommando i punti delle diverse categorie. 
Tra le tante novità di questa edizione Bruno Giordano che per la prima 
volta in assoluto partecipa alla Coppa dei Canottieri Zeus Energy con la 
maglia del Canottieri Lazio Over 60 e che nel giorno della gara inaugu-
rale ha consegnato la fascia di capitano ad Antonio Buccioni, presiden-
te della polisportiva biancoceleste. Sugli spalti a tifare per Giordano ci 
sarà il figlio Rocco, lazialissimo, che solo due anni fa vinse gli assoluti 

festeggiato proprio da papà Bruno in una sorta di remake del celebre 
'Di padre in figlio' tanto caro ai tifosi della Lazio e che quest'anno si è 
clamorosamente ribaltato con il ritorno di Giordano in campo. Rocco 
in ogni caso non ha affatto appeso gli scarpini al chiodo e parteciperà 
ancora una volta agli assoluti.
Tra le principali novità rispetto allo scorso anno il ritorno del pubblico 
sugli spalti che sa tanto di normalità e che conferma i progressi fatti 
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CALCIO A 5
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CALCIO A 5
#calcioa5

in questi mesi nella lotta contro il Covid: l'ingresso degli spettatori è 
nel pieno rispetto della normativa vigente quindi distanziamento tra le 
persone e 25% della capienza massima dell’impianto fino ad un mas-
simo di 1.000 persone. L'altra importantissima novità è l’accordo con 
MY Soccer Player grazie al quale tutte le partite di calcio a 5 vengono 
trasmesse in diretta Facebook con tanto di radiocronaca, un servizio vi-
deo che si va ad aggiungere agli higlights trasmessi in differita il giorno 
seguente dal Corriere dello Sport TV. Ultima novità, ma non certo per 
importanza, il primo torneo di teqball, una disciplina sportiva che com-

bina elementi di calcio e ping pong, che si va ad aggiungere alla “Coppa 
dei Canottieri di Padel” riservata alla sola classe Over 35 e conquistata 
nell'ultima edizione dal Circolo Magistrati della Corte dei Conti. Il Te-
qball si gioca su un tavolo curvo, i giocatori colpiscono un pallone con 
qualsiasi parte del corpo tranne braccia e mani come avviene proprio 
nel calcio. Grazie alla partnerhsip con il 'Corriere dello Sport' al termine 
di ogni incontro della categoria “Assoluti” il migliore in campo viene 
premiato con un abbonamento on line al 'Corriere dello sport'.
Soddisfatto il presidente del Circolo Canottieri Lazio Raffaele Condemi: 

«Dopo tanti mesi di difficoltà questo appuntamento arriva al momento 
giusto perché con l'Italia quasi tutta bianca possiamo finalmente rive-
derci, riabbracciarci e condividere nuovamente momenti di sport e di 
amicizia che sono gli elementi principali della Coppa Canottieri. Unico 
rammarico l'assenza dell'Aniene perché è un circolo prestigioso e que-
sto è un dolore che speriamo di rimarginare già dalla prossima stagio-
ne. Nell'ultima edizione abbiamo aggiungo il padel mentre quest'anno 
entrerà il Teqball, in futuro vorremmo inserire anche altri sport come 
il tennis e dare magari così vita a una sorta di piccola Olimpiade del 

circolo». Tante le novità di questa edizione come sottolinea Gabriella 
Bascelli consigliera agli eventi: «Siamo contenti che per il secondo anno 
nonostante la pandemia siamo riusciti ad organizzare la Coppa Canot-
tieri che ovviamente si svolgerà nel pieno rispetto di tutte le misure 
imposte dal Governo. Sono davvero felice per il primo torneo di teqball 
che vedrà partecipare tutti i circoli più importanti. Sono orgogliosa di 
annunciare che verrà inoltre inaugurato il nuovo campo di calcetto, ma 
anche quello di teqball e di padel, quindi tutte le attività verranno svolte 
in impianti nuovi e di ottimo livello».
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TENNIS
#tennis

VALERIO GALEA CUP

C
hi avrebbe potuto immaginare anche solo 1 anno fa il mo-
mento magico che sta vivendo oggi il tennis Italiano con ben 
10 giocatori tra i primi 100 del ranking ATP, i recenti successi 
di Sonego e Sinner, la splendida affermazione di Musetti e la 
meravigliosa finale giocata a Wimbledon da Berrettini? Fe-
derazioni e tecnici stranieri cercano di imitare un progetto 

partito comunque alcuni fa che ha visto una stretta collaborazione tra 
la Federazione Italiana Tennis ed i team privati per traghettare verso il 
professionismo giovani promettenti, innamorati del tennis ed impegna-
ti da anni nell’attività agonistica con il supporto di coach appasionati. 
Oggi numerosi sono i giovani tennisti agonisti supportati dalla Federa-
zione Italiana Tennis per provare a realizzare questo sogno e regalare 
all’ampissima platea italiana ed internazionale di appassionati tennisti 

La Finale Europea della «Coppa Davis Giovani under 18» nella prestigiosa
location del Circolo della Ginnastica Roma dal 2 al 4 Agosto
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la magia dello spettacolo di domenica scorsa a 
Wimbledon. Quest’anno grazie all’assegnazione 
della FIT e di Tennis Europe della Valerio Galea 
Cup al circolo della Ginnastica Roma avremo la 
possibilità di vedere i migliori agonisti under 18 
delle diverse rappresentative nazionali impegnati 
dal 2 al 4 agosto   nella meravigliosa cornice del 
circolo centenario romano, in quella che di fatto 
rappresenta “una Coppa Davis under 18”.
Valida come Campionato Europeo under 18, la 
Valerio Galea Cup è infatti la finale della più im-
portante competizione tennistica europea under 
18 a squadre. Innagurata in Italia nel 1970 quale 
tributo della Fit a Vasco Valerio, giocatore e capi-
tano della squadra di Coppa Davis del 1968/1969 
si giocava anche in Francia sin dal 1950 la Galea 
Cup under 21. Dal 1991 Francia e Italia hanno 
unito i due eventi riconosciuti come Campionati 
Europei under 18 pertanto la finale del torneo si 
gioca ad anni alterni in Francia e in Italia. Nelle 
35 edizioni precedenti vi hanno partecipato nu-
merosi giocatori che poi hanno raggiunto i vertici 
delle classifiche mondiali, tra i quali Boris Becker 
e Ivan Lendl e gli italiani, Ocleppo e Camporese.  
Alla competizione finale sono ammesse a parte-
cipare le migliori otto rappresentative nazionali 
uscenti dalle fasi di qualificazione disputate a 
fine Luglio tra le 28 Nazioni che parteciperanno 
al torneo nei gironi che si terranno a Veska nella 
Repubblica Ceca, la Rochelle in Francia, Piestany 
Slovacchia e Kyiv Ucraina. Ciascuna squadra sarà 
composta da tre giocatori e da un Capitano non 
giocatore e ciascuno scontro prevederà lo svol-
gimento di 2 singolari ed 1 doppio. La formula 
del torneo con un tabellone ad 8 squadre vedrà la 
partecipazione delle prime migliori 4 (vincitrici dei 
quarti) alle finali dal 1° al 4* posto e delle ulteriori 
4 con assegnazione delle posizioni dal 5° all’8° 
posto. Vi aspettiamo dal 2 al 4 agosto presso il 
circolo ospitante della Ginnastica Roma per gode-
re sicuramente di un bellissimo tennis (in allegato 
il programma e gli orari del torneo).
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IN COLLABORAZIONE CON

MAXI SANCHEZ

LO “SQUALO”
È TORNATO!
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Maxi Sanchez è soprannominato
il “Tiburón” del Padel.

E
x numero 1 nel 2018 e in buona parte del 2019, 35enne argentino di Villa Mer-
cedes, ritorna alla vittoria in una tappa del World Padel Tour e lo fa alla grande 
vincendo il Master di Valladolid insieme al suo nuovo compagno Lucho Capra. 
Come hai conosciuto questo sport e quando hai iniziato a giocare a livello 
professionale?
Ci giocava mio padre ed a 17 anni ho partecipato al mio primo torneo da profes-

sionista.
È stato duro lasciare la tua città natale Villa Mercedes, in Argentina per  venire in 
Europa?
È stato molto difficile e sicuramente la decisione più complicata della mia vita, ma allo stesso 
tempo ero felice dato che stavo per realizzare il mio sogno.  
Cosa ti piace fare durante il tuo tempo libero?
Lo passo con la mia famiglia, vado a passeggiare con mia moglie e adoro giocare con i miei 
figli, e mi piace anche andare al cinema.

SUPER MAXI!
Quale è il tuo colpo preferito e quello che devi ancora migliore?
Il mio colpo preferito è la volèe di destra, mentre per quelli da migliora-
re… tutti ah ah ah; a parte le battute, direi la Vibora. 
Quale è stata la vittoria più importante per la tua carriera?
In semifinale al WPT di Lisbona nel 2018, vincendo sono diventato il 
numero 1 in classifica.
Quali sono le caratteristiche vincenti della tua Bullpadel Vertex 03?
Decisamente il punto dolce ed un ottimo bilanciamento tra potenza e  
controllo. Inoltre l'Air React Channel (telaio aerodinamico dove l’aria 
passa attraverso il cuore della racchetta attraverso un canale cavo) fa-
vorisce perfettamente l'uscita della palla ed allo stesso tempo agevola 
la rapidità nel movimento della racchetta. 

PADELCLUB
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Hai iniziato la stagione con Tito Allemandi e adesso sei in coppia con Lucho Capra; 
cosa non è andato con Tito, mentre con Lucho sembra che abbiate trovato un buon 
feeling!
Con Tito non ho trovato fluidità nella tipologia del gioco di coppia, mentre con Lucho mi sento 
più dinamico e ci compensiamo molto bene.
Siete stati favolosi a Valladolid, che sensazioni hai provato per questa prima vittoria 
insieme?   
Mi sono sentito come quando ho vinto il mio primo torneo! Sono stato felicissimo di vincere 

PADELCLUB

con Lucho dopo così poco tempo che giochiamo insieme e questo ci fa 
capire che se lavoreremo duro, arriveranno altri grandi risultati.
Per un numero 1 come sei stato, essere adesso al numero 11 del 
ranking ti crea un po' di preoccupazione oppure è uno stimolo per 
risalire posizioni?
Non è una preoccupazione, bensì un’enorme motivazione e incentivo 
costante per tornare in cima e rimanerci, dato che tutti vorrebbero es-
sere al tuo posto quando sei lassù.
Quali sono gli obiettivi che ti sei prefissato quest’anno?
Consolidare la squadra, essere sempre più competitivi per arrivare al-
meno tra le 8 coppie migliori del mondo.
Smesso di giocare come vedi il tuo futuro?
Voglio insegnare ai bambini a giocare a Padel e farli diventare dei pro-
fessionisti di questo sport.
E il futuro di questo sport?
Sarà uno degli sport più praticati del mondo. Crescerà ancora moltissi-
mo e diventerà sport Olimpico… è questo il sogno di tutti noi.

PADELCLUB
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EL LOBO AFFAMATO!
JUAN

Juan Lebron e Ale Galan formano
la coppia n°1 al mondo; dopo aver 

dominato la passata stagione,
puntano a confermare anche per

il 2021 la loro supremazia nel WPT
e lo stanno dimostrando con già

ben tre tornei vinti. 

T
i piace il tuo soprannome il “lupo” e come nasce? 
Sì mi piace molto. “El Lobo” fu inventato in tv dal commenta-
tore Lalo Azueta, a detta sua per la mia posizione durante la 
schiacciata…poi il pubblico lo ha consacrato definitivamente, 
ululando ancora oggi ad ogni mio punto vincente.
Come hai conosciuto questo sport?

Il Padel mi è piaciuto sin da quando ero piccolo. Ho iniziato con il calcio, 
perché in Spagna avevamo il mito dei calciatori, ma poi crescendo ho 
deciso di dedicarmi 100% a questo sport. 
Hai giocato con grandi campioni, cosa hai apprezzato da ognuno 
di loro?
Tutti hanno contribuito a rendermi un giocatore migliore. Di Reca ho ap-
prezzato la tattica e la tecnica. Di Martin Diaz la sua esperienza. Con 
Navarro ho vissuto il Padel con grande passione, mentre oggi con Ale c’è 
una sinergia diversa, sia dentro che fuori dal campo e siamo entrambi 
molto ambiziosi.
Quali sono i tuoi colpi preferiti e quali devi migliorare?
Tutti sanno che amo la schiacciata e mi piace molto passare dalla difesa 
all’attacco. Per quanto riguarda quelli da migliorare, in verità lavoro su 
tutti i fronti e non su un singolo colpo.
Che cosa ti piace della tua racchetta?
Babolat ha fatto un grande sforzo per creare la nuova Viper 2021; sono 
molto contento, sia della scelta dei materiali e sia per la resa, nonché 
delle sensazioni positive che mi trasmette. 

EL LOBO AFFAMATO!

PADELCLUB

Sei molto seguito sui social e resta indimenticabile il tuo allena-
mento a casa durante il lockdown; te ne occupi in prima persona?
Viviamo in un mondo perennemente connesso. Per me è importante la-
vorare sull’immagine e ringrazio tutti i miei fans; inoltre oggi, con l’arrivo 
degli sponsor, che sono diventati determinanti, rispetto al valore econo-
mico dei premi agonistici, la comunicazione è diventata fondamentale, 
tanto che da quasi un anno ho una squadra che si occupa dei mie canali, 
sotto la mia supervisione.
Dopo aver ottenuto nel 2019 la prima posizione con Paquito, pensa-
vi in una conferma immediata nel 2020 con Alejandro?
Essere il numero uno rappresenta un sogno che avevo sin da piccolo e 
quando arrivi in cima, non vorresti mai scendere. Con Ale abbiamo avuto 
da subito molta “fame” e grazie anche al nostro allenatore Mariano, ab-
biamo trovato la giusta affinità in campo che ci ha permesso di arrivare 
velocemente al vertice.
Quali sono le coppie che temete di più in questa stagione?
La competitività aumenta ogni anno. Tello e Chingotto per la loro regola-
rità, di Bela e Sanyo sappiamo tutti delle loro potenzialità ed esperienza, 
Paquito e Di Nenno, faranno parlare di se, mentre Lima e Tapia hanno 
molto stile e sono decisamente competitivi. Un occhio di riguardo va a 
Ruiz e Stupa che hanno dimostrato di essere ad un ottimo livello.

E la coppia rivelazione?
Mi hanno sorpreso Lamperti e Coello, si capiscono molto bene e non 
mollano mai.
2020, anno unico o inizio di una nuova epoca?
Viviamo giorno per giorno e per me è una fortuna avere Ale al mio fianco, 
cosa che spero continui ancora per molto tempo.
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TOP PLAYER

SANYO, EL MAGO DI SAN LUIS
Carlos Daniel Gutierrez, detto Sanyo, 
è un giocatore argentino 37enne n°4 

del ranking mondiale.
N

el 2018 è stato n°1 al mondo vincendo il WPT in coppia con 
Maxi Sanchez , ha vinto nella sua carriera 30 titoli del circuito 
più importante al mondo il World Padel Tour. Quest’anno è 
in coppia con l’altro argentino e icona del Padel, Fernando 
Belasteguin.
Come nasce il tuo soprannome Sanyo?  

Viene dalla pubblicità della TV Sanyo; in Argentina tutti dicevano che as-
somigliavo all'attore della pubblicità e così mi restò questo soprannome.
Ti piace l’appellativo “El Mago di San Luis” o preferisci “Abracada-
bra Gutierrez”?
C’è chi mi chiama in un modo e chi in un altro, in realtà io cerco solo di 
fare il mio dovere sul campo e non sono né un Mago e né Abracadabra, 
ma semplicemente Sanyo.
Come hai conosciuto questo sport e ne hai praticati anche altri da 
giovane?
Era di moda in Argentina ed io iniziai con mio fratello, dopo che mio padre 
passo dal tennis al padel; allo stesso tempo mi piaceva giocare a calcio.
Quando hai capito che potevi diventare uno dei più grandi giocatori 
al mondo?

Avevo 14 anni e tutti mi dicevano che era lo sport per me e che dovevo 
andare in Spagna per migliorare; in Argentina inizi ad avere i primi risul-
tati a 18 anni e nel 2006 diventai il numero 1.
Hai giocato con grandi campioni come Navarro, Stupaczuk, Maxi 
Sanchez e tanti altri; cosa hai apprezzato in ognuno di loro?
Potrei parlare un’ora, ma preferisco ringraziare tutti per quello che mi 
hanno trasmesso in questi anni.
Il tuo colpo preferito e quello che ti ha dato sempre problemi?
Il mio colpo preferito è la volée di rovescio anche se ultimamente, vista 
la mia altezza di 1.76, mi sto allenando per migliorare i miei colpi”aerei”, 
mentre i problemi maggiori me li da la volée di dritto.
Cosa ti piace della tua Head Alpha Pro 2021?
Bilanciamento, controllo e potenza rendono questa racchetta eccezio-
nale.
Quali sono le coppie che ritieni favorite nel WPT 2021 e i possibili 
outsider?
Lebron-Galan restano i favoriti, poi vedo bene Paquito-Martin, Lima-Ta-
pia...e ci metto anche noi, ora che Fernando è rientrato alla grande.

Cosa pensi dell’Italia e del nostro movimento?
Ma lo sapevate che sono l'unico a non essere mai stato chiamato da 
una squadra italiana, si vede che il mio gioco non piace molto… A parte 
le battute, l’Italia ha un grande futuro e si vede dalla velocità con cui sta 
crescendo il movimento.
La vittoria in finale al primo open 2021 di Madrid contro Stupa e 
Ruiz è stato un capolavoro di tattica, vi aspettavate di ribaltare la 
partita?
A Madrid sinceramente penso che non abbiamo giocato un grande tor-
neo, ma siamo stati risolutivi nei momenti importanti a differenza di Ali-
cante dove è successo il contrario.
Tu 37 anni e Fernando 42, una coppia di “veterani”… come si riesce 
a gestire l’età in un torneo come il WPT?
Rispetto a quando avevo 25 anni e con l’avanzare dell’età, è necessario 
riposarsi bene, curare gli allenamenti nei minimi dettagli, mangiare sano 
ed impegnarsi nelle sedute di fisioterapia.
Una volta terminata la tua carriera, che progetti hai? 
Mi piacerebbe restare in questo mondo ed allenare le future generazioni.

PADELCLUB PADELCLUB
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di Carlo Ferrara

TO
P 

PL
AY

ER SIAMO SOLO

ALL’INIZIO!
21enne, argentina di Buenos Aires, Delfina Brea Senesi, attuale n.13 del ranking WPT, insieme 

alla compagna Tamara Icardo forma una delle coppie più in salute e piacevole sorpresa di 
questa stagione del World Padel Tour, vincendo con merito gli Open di Santander e di Valencia 

ed approdando anche alle semifinali di Vigo e Madrid.

D
elfi è una giocatrice di destra e fi-
glia del grande coach Nito Brea e 
con Tamara, viene allenata dall’e-
sperto ex giocatore Gaby Reca.
Conosciamola meglio.
Quando hai iniziato a giocare a 

padel?
Seriamente a 12 anni nel circolo di mio pa-
dre. In realtà sin da quando ero molto piccola 
giravo per il circolo con la racchetta in mano.
Quali sono gli insegnamenti di tuo padre 
Nito che tieni sempre a mente quando gio-
chi? 
Punto sempre a restare tranquilla ed a man-
tenere il mio equilibrio, cercando di gestire 
le emozioni, così da affrontare la partita tat-
ticamente e mentalmente nel miglior modo 
possibile.
Sei giovanissima, ma sono già molti anni 
che giochi al WPT; cosa hai apprezzato di 
più di ognuna delle tue compagne con cui 
hai giocato?
Ho imparato tantissimo da loro, sono state su-
perlative e con loro ho mantenuto un rapporto 
molto bello. 
Quali sono i tuoi colpi migliori e quelli su 
cui lavorare?
Devo migliorare su tutto, ad esempio negli ul-
timi anni ho perfezionato la mia aggressività e 
mobilità in campo, ma ho ancora tanta strada 
da fare per essere sempre all’altezza delle sfi-
de che si presenteranno. 
Quest’anno giochi con Tamara Icardo, cosa 
ti piace di più di lei?
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DELFI BREA

Tutto! Ha dimostrato di essere al livello delle migliori pur con la sua 
breve esperienza. Penso che insieme possiamo raggiungere grandi 
traguardi.
Se dovessi scommettere su una giovane coppia femminile per i 
prossimi anni, su chi punteresti?
Ovviamente per noi ahahah! Con Tamara siamo giovani e abbiamo 
un’ottima intesa. 
Siete soddisfatte di queste prime tappe del WPT e quali sono i 
vostri obiettivi 2021?
Siamo molto soddisfatte e tutto sta andando oltre le nostre aspettative 
iniziali, tanto che i nostri obiettivi sono cambiati e molto più ambiziosi; 
oltre a consolidarci, ora puntiamo ad entrare tra le top 4.
Cosa ti piace di più della tua Bullpadel Vertex 03 Woman Pro 
2021?
Decisamente il suo equilibrio, la potenza ed il controllo, un prodotto di 
eccellenza.
Hai già giocato in serie A in Italia, pensi di tornare?
Magari! Amo l’Italia e mi piacerebbe molto tornare, è un torneo diver-
tente, competitivo che sta diventando sempre più interessante.
Che ne pensi del movimento in Italia?
Una grande crescita, con la nascita costante di nuovi club e giocatori 
che ho avuto il piacere di conoscere.
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ALBA, LA R OCKERA DEL PADEL! 
TOP PLAYER
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A
ttualmente è al 24esimo posto della classifica, gioca a sini-
stra ed è una delle giocatrici più alte del circuito (1,84 cm); 
nella sua carriera ha raggiunto 6 semifinali del WPT.
 
Alba, la rockera del Padel, ti piace questo soprannome?
Adoro questo soprannome, adoro il rock e tutto ciò che ri-
guarda gli anni ’80.

Come è nata la tua passione per il Padel?
E’ nata sul campo del mio comprensorio dove 

abitavo. Con mio fratello ed i miei vicini ab-
biamo iniziato a giocare quando eravamo 

molto piccoli e nemmeno sapevamo di 
che sport si trattasse.

Quali sono i tuoi colpi migliori e 
quelli dove pensi che tu debba 
ancora migliorare?
I miei colpi migliori sono l’uscita 
dalla parete destra. Il peggiore non 
lo dico altrimenti i miei avversari mi 
scoprono!

Se dovessi scommettere su una 
giovane coppia femminile per i 

prossimi anni su chi punteresti?
Senza dubbio Lorena Rufo e altre ragazze 

che vengono dal basso ma che hanno già una 
grande potenzialità.

Sei molto seguita sui social in particolare su In-
stagram, che ne pensi di questi strumenti di co-

municazione?
	 Mi piacciono molto i social. Sono decisamente attiva perchè mi 

piace confrontarmi con le persone che mi seguono e posso essere me 
stessa, mostrando anche il mio lato più divertente e personale.
Quest’anno giochi con Maria Villalba dopo tre anni, cosa ti piace di 
più di lei come compagna? La sua tecnica, la tattica o altro?
Mi trovo molo bene con Maria, è una compagna eccezionale, sia per la 
parte “mentale” che per quella tattico-tecnica. Difende come una leo-
nessa e ora anche in attacco è migliorata tanto… Voto 10.
Sei tornata a giocare a sinistra, ti trovi più a tuo agio visto anche 
la tua altezza?
Desideravo tornare a sinistra. Mi sento molto più “confident” e sono mol-
to felice di tornare alle mie radici. In difesa non mi perdo più come se 
fossi in un labirinto, mentre in attacco sono più performante.
Siete soddisfatte con Maria di queste prime tappe del WPT, quali 
sono i vostri obiettivi nel 2021?
Non abbiamo raggiunto i risultati che volevamo, ma continuiamo a lavo-
rare migliorare, perché i nostri obiettivi sono ambiziosi. 
Atletico o Real?
Real Madrid senza dubbio! 
Cosa ti piace di più della tua racchetta Vibor-A Naya?
In realtà mi piace tutto. Ha potenza, controllo, stabilità ed è molto calibra-
ta. L’estetica di quest’anno è rosa, colore che adoro! 
Conosci l’Italia e che pensi del movimento di Padel nel nostro pa-
ese?
Non la conosco! E’ incredibile che non sia mai venuta, con tutti i viaggi 
che ho fatto. Adoro l’Italia, è uno dei posti dei miei sogni sin da quando 
ero bambina e poi adoro la pasta. Il Padel si sta diffondendo velocemente 
in Italia e mi piacerebbe aprirci un club in futuro. Ora l’obiettivo per il 
movimento è promuovere il Padel all’estero!

La 25enne madrilena Alba Galan Romo, oltre ad essere la sorella del n°1 al 
mondo nella categoria maschile Ale Galan, è una delle migliori giocatrici del 
circuito World Padel Tour e uno dei personaggi più amati e seguiti sui social 
del circuito professionistico.



58  l  Luglio/Agosto 2021  l  Sport Club 59  l  Luglio/Agosto 2021  l  Sport Club

PADELCLUB

AGUSTIN TAPIA

I maestri spagnoli dominano
gli Europei, bene l’Italia
2° nel maschile e 3° nel femminile
Foto di  Fabrizio Romiti

S
i è conclusa la XII° edizione dei Campionati Europei di 
Marbella in Spagna. La Spagna, come da pronostico, l’ha 
fatta da padrona vincendo sia gli Europei maschili e fem-
minile per nazioni e sia quelli a coppie.
Al netto degli spagnoli, si sono confermati in Europa i va-
lori espressi nel 2019 con l’Italia (2° maschile e 3° fem-

minile) e la Francia (3° maschile e 2° femminile) e la sorprendente 
crescita della Svezia (4° in entrambe le categorie).
Queste 3 nazioni sono quelle che, in Europa hanno avuto negli ultimi 
2 anni (soprattutto Italia e Svezia) la crescita maggiore sia come nu-
mero di campi che per quanto riguarda i giocatori.
Assente il Portogallo per mancata iscrizione, team che poteva es-
sere in questo Europeo una delle squadre da podio in entrambe le 
categorie.

EUROPEI A COPPIE
Un film annunciato e dominio assoluto delle coppie spagnole (sia per 
gli uomini che per le donne) attraverso la loro presenza assoluta nelle 
semifinali e poi nelle finali del torneo a coppie. Nella categoria ma-
schile si sono imposti Paquito Navarro ed Ale Ruiz che hanno battuto 
in finale Juan Martin Diaz e Coki Nieto per 7-5/6-4. I migliori azzurri 
classificati sono stati Michele Bruno e Andres Britos sconfitti ai quarti 
dai vincitori del torneo. Tra le donne hanno trionfato Ari Sanchez e 
Paula Josemaria (una delle coppie più in forma a livello mondiale) 
che hanno avuto la meglio su Victoria Iglesias ed Eli Amatrian per 
6-3/6-2. Le nostre ragazze si sono ben comportate con tre coppie 
che hanno raggiunto i quarti di finale (Stellato-Tommasi, Pappace-
na-Sussarello e Casali-Orsi) prima di uscire per mano delle spagnole.

EUROPEI 2021

TRIONFA LA SPAGNA

MA L’ITALIA C’È!
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ITALIA MASCHILE VICE
CAMPIONE D’EUROPA
La prestazione della squadra maschile 
è stata sicuramente positiva, in quanto 
abbiamo terminato il nostro girone vin-
cendo tutte le partite per 3-0 (Svizzera, 
Monaco e Polonia) per poi sconfiggere 
nei quarti la Gran Bretagna (3-0) e nelle 
semifinali la temibile Svezia per 2 a 1. 
La finale ci ha visto di fronte alla grande 
Spagna e come previsto non vi è stato 
nulla da fare (2-0 )…il cammino è an-
cora lungo per essere competitivi con gli 
iberici.

ITALIA FEMMINILE SUL PODIO D’EUROPA
Le azzurre si sono piazzate al terzo posto, ma rimane il rammari-
co di non aver avuto fortuna nei sorteggi pescando in semifinale la 
Spagna. Il girone per le italiane è stato vinto senza problemi con un 
duplice 3-0 contro Polonia e Germania, mentre ai quarti abbiamo 
battuto la Danimarca sempre per 3 a 0, prima della sconfitta con le 
spagnole (0-3).
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Nella finale per il terzo posto abbiamo avuto la meglio sulla Svezia 
per 2 a 0 conquistando il gradino più basso del podio.
Peccato non aver incontrato le francesi in semifinale, perché poteva 
essere un ottimo test per capire quale fosse la nazione più forte in 
Europa escluse le spagnole.
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PADELCLUB RACCHETTE

L
a fabbrica StarVie apre i battenti nel 2013 nel Comu-
ne di Azuqueca de Henares, in Guadalajara. Dopo anni 
di investimenti in ricerca e sviluppo, l’azienda inizia a 
commercializzate le sue racchette in tutto il mondo. La 
crescita esponenziale a livello nazionale ed internazio-
nale alla quale abbiamo assistito negli ultimi anni ha 

portato l’azienda a fare una scelta strategica per il 2022, am-
pliando la fabbrica con l’obiettivo di aumentare la produzione, 
poiché attualmente, a causa della grande domanda prove-
niente dal mercato e pur avendo raddoppiato la produzio-
ne rispetto al 2020, non era più in grado di soddisfare la 
domanda attuale.
Il valore aggiunto di StarVie è la progettazione e produ-
zione delle racchette direttamente in Spagna. Questo 
presuppone un elevato grado di specializzazione degli 
operai della fabbrica, che vengono formati mediante 
programmi specifici nella produzione di racchette da 
Padel. Con personale altamente specializzato, si mi-
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nimizzano gli errori e nello stesso tempo si aumenta il rendimento e la 
qualità delle racchette.

UNA PRODUZIONE ARTIGIANALE DALLA A ALLA Z
L’azienda è coinvolta in tutto il processo di fabbricazione delle rac-
chette; dalla scelta dei materiali e degli stampi, fino alla finitura 
totale della racchetta, che viene prodotta secondo un minuzioso 
processo artigianale, ad eccezione del taglio, che viene eseguito 
attraverso una macchina a controllo numerico.
Questo processo permette all’azienda di avere un controllo 
assoluto su tutta la catena di fabbricazione, così da evitare 
qualsiasi possibile errore, apportando in tempo reale an-
che eventuali migliorie al prodotto finale, per traguardare 
alla creazione di un prodotto di alto livello 100% Made 
in Spain.
 

TAPPA PER TAPPA IL PROCESSO
DI FABBRICAZIONE DELLE
RACCHETTE STARVIE
Il processo di fabbricazione delle racchette da 
Padel StarVie si sviluppa in 12 fasi principali.
 
DISEGNO. In collaborazione con la fabbrica di Azu-
queca de Henares, il progetto si sviluppa nella sede 
centrale di StarVie, che si trova al centro di Madrid. 
Qui si esaminano gli aspetti progettuali dei nuovi 
stampi fino ad arrivare all’estetica finale della racchet-
ta. Un punto importante è il tempo dedicato alla l+D+i 
ed alla ricerca di nuovi materiali, nonchè a nuove forme 
di stampo, che siano in grado di migliorare tutti gli aspet-
ti estetici, meccanici ed aerodinamici delle racchette.

TAGLIO. E’ questa la prima fase delicata, in cui i materiali, 
sotto forma di bobine o lastre, vengono tagliati secondo la 
forma dello stampo della racchetta da utilizzare. La gomma 
EVA e i tessuti di fibra di carbonio, basalto, alluminio o vetro 
vengono tra loro configurati, al fine di fornire differenti sensa-
zioni di gioco, a seconda del modello da realizzare.

STARVIE 
Il processo di fabbricazione delle
racchette da Padel StarVie viene 
effettuato artigianalmente al 100%
in Spagna nello stabilimento di 
proprietà sito a Azuqueca de Henares 
(Guadalajara) sin dal 2013.
Fabbricazione al 100% in Spagna

LA FABBRICA DOVE I “SOGNI” 
DIVENTANO REALTÀ
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STAMPAGGIO. Durante questa fase i materiali precedentemente ta-
gliati passano in questa area, dove un operatore li impregna con la 
resina epossidica, altro componente molto importante nel processo 
di fabbricazione. Una volta impregnati vengono collocati in uno stam-
po di alluminio e dopo un tempo prestabilito, vengono posizionati in 
un forno, per essere “cotti” ad una temperatura controllata. La rac-
chetta è così ora pronta per i procedimenti successivi. Lo stampaggio 
rappresenta una delle fasi più importanti, in quanto determina sia 
la buona giocabilità che la buona riuscita della racchetta. Per con-
trollare definitivamente il prodotto finale, si taglia una racchetta per 
verificare la qualità del lavoro di stampaggio.

PULITURA. E’ qui che inizia la fase estetica. Si toglie tutto il materiale 
in eccesso proveniente dallo stampaggio.

LAVAGGIO. Le racchette vengono lavate a mano con acqua e sapone 
e quindi si lasciano asciugare.

VERNICIATURA. Si ricoprono le racchette con materiale adesivo per 
poter passare lo strato di base della verniciatura, applicando o to-
gliendo i vari adesivi fino a che non è terminato.

STAMPA. Si effettua nella cabina di pittura dove alla racchetta viene 
applicato un primo strato, per poi finalizzarla con quello definito.

MANIPOLAZIONE. Durante questo procedimento si coprono tutti i 
possibili difetti e le impurità, come i pori, della racchetta appena mo-
dellata.

PITTURA. Questa fase viene realizzata in una cabina dove si applica 
la pittura e la lacca. Ogni anno si scelgono colori e temi che possano 
incontrare i gusti degli utenti e le tendenze del mercato.

CALCIFICAZIONE. Si effettua utilizzando il decalcomanie ad acqua. 
L’obiettivo è creare modelli e disegni che richiamino in modo visivo 
l’attenzione e siano allo stesso tempo accattivanti ed interessanti 
per il giocatore.

LAVORAZIONE. Si tratta dell’unico procedimento non manuale della 
fabbrica, realizzato mediante una macchina a controllo numerico. 
Ogni racchetta viene lavorata attraverso una mappatura diversa di 
fori, con l’obiettivo di favorire gli aspetti estetici e di ogni modello e 
la stessa maneggevolezza nel gioco.

FINITURA. Questa è l’ultima fase della filiera produttiva prima di con-
siderare la racchetta davvero finita. Si posizionano manualmente il 
laccetto, il tappo sul manico ed il grip sull’impugnatura. Attualmente 
la fabbrica StarVie impiega a seconda del modello dai 10 ai 12 giorni 
per produrre un solo esemplare.

PADELCLUB
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GESTIONE DELLA QUALITÀ DELLA FABBRICA 
STARVIE.

Dal 2017 l’azienda è dotata del certificato di qualità del 
sistema di gestione ambientale (ISO 14001:2015) e 

del sistema di controllo (ISO 9001:2015). Nel 2020 
ha ottenuto il rinnovo per tre anni, ed è l’unica 

fabbrica di racchette da Padel che ne è in pos-
sesso.

 

IMPEGNO AMBIENTALE
La StarVie è anche una azienda che 

guarda alla sostenibilità, utilizzan-
do per il suo processo di fabbri-

cazione energia pulita e rin-
novabile, nel pieno rispetto 

dell’ambiente.

 

SOLO RACCHETTE PREMIUM
Grazie all’utilizzo di materiali certificati con le migliori 

specifiche tecniche, provenienti dai principali fab-
bricanti in Europa e in America, nonché i rigidi 

controlli interni sul processo dalla A alla 
Z, permettono a StarVie di offrire la 

massima garanzia su ogni singolo 
prodotto, garantendo un’alta 

qualità.
 

PER INFORMAZIONI:

WEB: https://bit.ly/3eguxGK

BLOG: https://bit.ly/3hB9wZA
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U
ltima Regione a concludere la Fase Re-
gionale è stata la Sardegna, con le Finali 
che si sono disputate dal 9 all’11 luglio 
presso l’Ossigeno Padel di Cagliari. L’e-
vento, organizzato dal Corriere dello 
Sport e MSP Italia, ha visto partecipa-

re otto squadre sarde che si sono contese il titolo 
Regionale: il Capannone, Ferrini Padel, l’Ossigeno, 
Padel Club Santa Lucia, Multisport, Spazio Newton, 
Tiro Libero e il CS Madonna Di Bonaria. “Siamo mol-
to contenti che il Corriere dello Sport-Stadio abbia 
firmato un evento legato ad un fenomeno sportivo 
e sociale, pulito e valoriale come il padel su cui la nostra testata ha puntato 
molto per i prossimi anni”, ha dichiarato Daniele Quinzi, Direttore Marketing del 
Corriere dello Sport-Stadio.
“Siamo davvero soddisfatti per questo primo evento riservato agli amatori e tar-
gato MSP Sardegna, che siamo certi potrà crescere nei prossimi anni, coinvol-
gendo tutti i club della Regione”, le parole del Presidente MSP Sardegna Alberto 
Borsetti. Partite emozionanti e divertimento hanno fatto da cornice a un evento 
che rappresenta soltanto l’inizio di un percorso che vedrà la Regione Sardegna 
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GRANDE SUCCESSO A CAGLIARI 
PER LE FINALI REGIONE SARDEGNA

MSP - COPPA DEI CLUB

di Luca Parmigiani

sempre più protagonista nella Coppa dei Club. Pas-
sando al campo, la squadra Ossigeno Padel Club, che 
si è laureata Campione Regionale battendo in Finale 
il Ferrini Cagliari per 4-0, è composta dai seguenti 
giocatori: Elisabetta Spina, Daisy Serra, Margherita 
Arca, Fabio Garau, Fabrizio Porru, Francesco Marcato, 
Giuseppe Secci, Matteo Abis, Raffaele Farris. L’Ossi-
geno padel, vincendo la Coppa dei Club Sardegna, si 
qualifica dunque per la Finale Nazionale MSP Italia 
in programma il prossimo 1-3 ottobre e raggiunge le 
altre squadre classificate: Latina Padel Club e TC Bre-
ak Point Nettuno (Lazio), TC Chiugiana (Umbria), Pro 

Parma Padel e TC Mirandola (Emilia Romagna), Smash&Paddle Pesaro (Marche) 
e il Colli Portuensi Roma campione Nazionale in carica. A settembre si sapranno 
invece le vincitrici dei campionati in Veneto, Toscana e Abruzzo.
La Coppa dei Club di Padel è giunta quest’anno alla sesta edizione, stabilendo 
un record di società e atleti partecipanti. Solo nella Regione Lazio, ad esempio, 
si sono raggiunte 115 squadre per oltre 2000 giocatori partecipanti, testimo-
nianza ormai di come questa competizione sia diventata un appuntamento di 
tradizione per tutti gli appassionati di questa fantastica disciplina sportiva. 

La Coppa dei Club di Padel, competizione amatoriale organizzata da MSP Italia, Ente di 
Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI, prosegue il cammino lungo tutto il Paese. Le 

Fasi Regionali si sono concluse nel Lazio, Emilia-Romagna e Umbria, andando a definire la 
prima parte del Tabellone per la Finale Nazionale, che si terrà dal 1 al 3 ottobre.
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Un tempo si andava dal dentista solo quando si 

aveva mal di denti. In seguito per fortuna si è 

diffuso il concetto che “prevenire è meglio che 

curare” e le famiglie hanno iniziato a portare

i bambini alle visite fin dai primi anni di vita.

ORTODONZIA
#ortodonzia

ORTODONZIA
#ortodonzia

INQUADRA IL QR CODE E SALVA CONTATTO E INDIRIZZO NEL TUO SMARTHPHONE

Via Gramsci, 16 - 00197 Roma
Tel. 06 85.57.950 - Cell. 329 42.20.307
infostudioluzi.net - www.studioluzi.net

L'ESPERTO RISPONDE

L
a prima visita di controllo dal dentista andrebbe fatta 
già a uno o due anni di età, con la comparsa dei dentini 
da latte, per stabilire un contatto precoce con i genitori 
e parlare di igiene orale e prevenzione della carie. Se 
invece c’è un problema di dentini storti, lo specialista 
di riferimento è l’ortodontista. La prima visita dall'or-

todontista dovrebbe essere effettuata quando i bambini hanno 
dai 4 ai 7 anni d'eta'. E' una delle raccomandazioni diffuse dalle 
maggiori associazioni di specialisti a livello mondiale, tra queste 
l’Associazione specialisti italiani in Ortodonzia (ASIO). Molti ge-
nitori, e addirittura alcuni pediatri, erroneamente aspettano che 
tutti i denti da latte siano stati sostituiti da quelli permanenti per 

portare il piccolo dal dentista per le valutazioni dell’apparecchio, 
senza trarre cosi' beneficio da un eventuale trattamento precoce 
in grado di evitare alcune eventuali problematiche ortodontiche 
piu' pesanti. Ciò non significa, però, che il piccolo paziente dovrà 
mettere necessariamente l’apparecchio o che dovrà metterlo su-
bito. Generalmente si intraprende una terapia intercettiva precoce 
quando il bambino presenta alcune di queste problematiche: una 
deviazione della propria crescita fisiologica causata da abitudini 
viziate, quali l'uso del ciuccio, succhiotto, biberon, suzione del 
pollice; alterazione di alcune funzioni quali la respirazione, la fo-
nazione, la deglutizione; alterazioni di eruzione di alcuni elementi 
dentali; particolari malocclusioni, come asimmetrie funzionali, 
progenismi, morsi crociati, sovrammorsi con incisivi superiori 
sporgenti, ecc. Sebbene i problemi ortodontici intercettati preco-
cemente permettono maggiori scelte terapeutiche, risulta fonda-
mentale saper individuare per ogni piccolo paziente il momento
giusto per poter intervenire con efficacia, che dipende dal tipo 
di problematica. Il primo incontro serve a valutare la situazione 
generale della bambina o del bambino. Ha abitudini scorrette che 
potrebbero creare problemi, come quella di succhiarsi il dito, di 
tenere la lingua tra i denti o un vizio della deglutizione? Le ossa 

della bocca presentano qualche asimmetria? Il palato è stretto? 
L’osso della mandibola tende a sporgere in avanti? Ci sono pro-
blemi di ritardo nell’eruzione dei dentini? Sulla base di queste 
valutazioni lo specialista, d’accordo con la famiglia, stabilisce un 
calendario di controlli per seguire lo sviluppo della bocca del bam-
bino. Nell’infanzia la struttura ossea è più malleabile ed elastica, 
gli alveoli sono più mobili quindi è possibile iniziare, se necessa-
rio, con l’applicazione di apparecchi mobili o fissi che hanno un 
minimo impatto rispettando il totale benessere del bambino. Anzi: 
in età scolare comportano un minore disagio rispetto all’adole-
scenza, quando viene attribuita grande importanza all’aspetto e 
all’estetica. Inoltre con l’avanzare dell’età le possibilità di curare 
disturbi di crescita si riducono e non è più possibile sfruttare la 
crescita ossea, anche se, quando necessario, l’ortodonzia in età 
adulta è comunque in grado di dare buoni risultati consentendo di 
recuperare alcuni problemi che possono portare a disfunzionalità 
e problematiche estetiche.
Quante volte al giorno bisogna lavarsi i denti? Serve sommini-
strare fluoro ai nostri figli? A che età bisogna rimuovere il ciuccio? 
Stay tuned… le risposte a queste domande faranno parte del 
prossimo capitolo della nostra rubrica, dedicato alla prevenzione..

A CHE ETÀ LA PRIMA VISITA

DEI BAMBINI?
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

I
l nostro organismo  come tollera queste condizioni climatiche estre-
me ? Ci sono pericoli per i cardiopatici? Quali precauzioni vanno 
prese per evitare che un clima del genere possa avere ripercussioni 
negative sul nostro sistema cardiovascolare?
Secondo autorevoli studi effettuati per valutare i danni delle alte 
temperature sull'organismo le categorie maggiormente a rischio 

sono rappresentate dai bambini sotto i 12 mesi e gli adulti sopra i 60/70 
anni. Le persone considerate a rischio maggiore sono quelle impiegate 
in attività fisicamente pesanti, spesso appartenenti alle classi socioe-
conomiche più basse. Tra i principali fattori di rischio comportamenta-
li particolare menzione va fatta per le  persone che vivono da sole, le 
persone costrette a letto, coloro che assumono tranquillanti, le persone 
che soffrono di una malattia mentale o di alcoolismo, coloro che non 
lasciano il proprio domicilio almeno una volta al giorno, le  persone che 
vivono ai piani superiori di un edificio. A livello di patologie pregresse  i 
rischi maggiori in caso di temperature elevate interessano   le patolo-
gie respiratorie e le patologie cardiovascolari. Sono le persone anziane 
quelle più a rischio: questo potrebbe essere dovuto a una più limitata 
tolleranza ai cambiamenti di temperatura in questi soggetti: le ridotte 
capacità di termoregolazione e sensibilità alla temperatura aumentano 
il rischio d'ipertermia o ipotermia, che a loro volta rafforzano i fattori di 
rischio e possono provocare o aggravare  patologie cardiovascolari. Tra 
le altre patologie a rischio si possono menzionare le patologie cerebro-
vascolari, i dismetabolismi, il diabete e le malattie del sistema genito-u-
rinario. Come ricorda l'OMS nel 2003, all’ondata di caldo registrata in 
Europa  furono attribuite ben 45mila morti.  Entrando nello specifico del 
sistema cardiovascolare, menzione particolare va data al controllo della 

pressione arteriosa. L'aumento della temperatura induce vasodilatazio-
ne, spesso spiccata, con diminuzione anche significativa della pressione. 
Una diminuzione repentina e significativa della pressione comporta una 
riduzione dell'afflusso di sangue a livello cerebrale ( in particolar modo 
negli anziani), un sovraccarico del lavoro cardiaco con tachicardia ri-
flessa ed una perdita di liquidi con rischio di disidratazione. Motivo per 
cui i pazienti che assumono terapia antipertensiva devono controllare 
con particolare attenzione i valori pressori ed informare il proprio medico 
curante che apporterà eventuali variazioni nei dosaggi dei farmaci. Molto 
importante è compensare la perdita di liquidi e sali minerali idratandosi 
ed assumendo integratori; in estate, infatti, può abbassarsi il potassio e 
l’ipopotassiemia facilita le aritmie, dalle semplici extrasistoli ad episodi 
di tachicardia e/o fibrillazione atriale. Le principali regole per far si che il 
torrido caldo estivo non abbia ripercussioni significative sulla nostra sa-
lute, sia in caso di soggetti sani che affetti da patologie, sono le seguenti:
1) limitare ed in alcuni casi evitare l'esposizione diretta al sole, predi-
ligendo per uscire le prime ore del mattino ed il tardo pomeriggio 2) in 
caso di esposizione diretta al sole munirsi di copricapo o bagnarsi spes-
so la testa, 3) idratarsi frequentemente, evitando le bibite ghiacciate 4) 
integrare le perdite di minerali con un largo consumo di frutta e verdura, 
o assumendo integratori alimentari specifici 5) per chi va al mare cercare 
di rimanere in spiaggia per un numero limitato di ore ( principalmente 
prima mattina o tardo pomeriggio), idratarsi, evitare i bagni in acqua 
fredda dopo essere stati esposti per lungo tempo al caldo ( soprattutto 
per i cardiopatici) 6) cercare di soggiornare in zone ombreggiate della 
casa ed usare, se possibile, l'aria condizionata in modo moderato ma 
continuo nelle ore più calde 7) per chi assume terapie cardiovascolari 
monitorare con frequenza i parametri “pressione arteriosa” e “frequenza 
cardiaca” ed informare il proprio medico di eventuali variazioni.
In conclusione, una torrida estate ci aspetta al varco, cerchiamo di met-
tere in atto una serie di comportamenti corretti e di adottare uno stile di 
vita adeguato alle alte temperature, i colpi di calore e la disidratazione 
possono interessare anche soggetti giovani e sani; per quanto riguarda 
anziani e cardiopatici è consigliata un'attenzione ancora maggiore alle 
abitudini quotidiane ed un tempestivo consulto con il proprio medico in 
caso di malessere anche generalizzato.

COME DIFENDERSI

DAL CALDO TORRIDO

OCULISTICA
Fonte Be Different

Quella del 2021 sarà, secondo i metereologi, 
una delle stagioni estive più calde degli ultimi 
decenni ed i primi giorni sembrano confermare 
appieno le previsioni. Temperature che superano 
i 40 °, tasso di umidità molto elevato,  venti caldi 
provenienti dal continente africano.
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

FACEBOOK E TWITTER NELL’OCCHIO DEL CICLONE 
PER GLI INSULTI RAZZIALI RICEVUTI DAI CALCIATORI INGLESI  

O
biettivi degli “haters” sono stati Marcus Rashford, Jadon 
Sancho e Bukayo Saka, “rei” di aver sbagliato i rigori che 
sono costati la sconfitta alla Nazionale dei Three Lions.
In risposta all’ondata di odio razziale, la governance della 
Football Association si è apertamente schierata in difesa 
dei propri calciatori con una dichiarazione ufficiale su 

Twitter, affermando di essere “sconvolti dal razzismo online che è 
stato rivolto ad alcuni dei nostri giocatori inglesi sui social media. 
Non potremmo essere più chiari sul fatto che chiunque si celi dietro 

Due dei social network più famosi a livello globale, Facebook e Twitter, 
hanno ricevuto pesanti critiche nelle ultime settimane, in quanto accusati di 
non aver agito prontamente per fronteggiare l’ondata di insulti razziali rivolti 

ai calciatori inglesi, al termine della finale di Euro2020 contro l’Italia.

un comportamento così disgustoso non sia il benvenuto nel seguire 
la nostra squadra”. “Faremo tutto il possibile – prosegue il comuni-
cato – per supportare i giocatori colpiti, sollecitando punizioni quanto 
più dure sia possibile per chiunque sia responsabile”. L’episodio ha 
nuovamente sollevato l’annosa questione sul fatto che le aziende 
proprietarie dei rispettivi social media stiano facendo abbastanza per 
combattere il fenomeno. Già lo scorso aprile, infatti, diverse grandi 
squadre sportive e atleti britannici avevano boicottato Facebook, In-
stagram e Twitter per protestare contro la loro incapacità di rimuove-

re prontamente i post razzisti e sessisti. Al riguardo 
sta per scendere in campo anche il governo britan-
nico che ha presentato una proposta di legge nota 
come “Online Safety Bill” che darebbe all’Ofcom 
(Office of Communications), ovvero l’’autorità di 
regolamentazione e concorrenza approvata dal 
governo per le industrie di radiodiffusione, tele-
comunicazioni e posta del Regno Unito, il potere 
di multare le aziende fino a 18 milioni di sterline 
(circa 24,9 milioni di dollari americani) o al 10% 
dei loro ricavi globali annuali, a seconda di qua-
le delle due cifre risultasse essere la più alta, per 
violazioni di questo tipo. Il segretario alla cultura 
britannico Oliver Dowden in un tweet ha dichia-
rato: “Condivido la rabbia per gli spaventosi abusi 
razzisti subiti dai nostri eroici giocatori. Le società 
di social media devono migliorare il loro impegno 
nell’affrontare questo fenomeno e, se non lo faran-
no, il nostro nuovo disegno di legge sulla sicurezza 
online li riterrà responsabili con multe fino al 10% 
delle loro entrate globali". Dal canto loro, la con-
danna degli episodi è stata unanime da parte dei 
portavoce delle diverse piattaforme. Il portavoce di 
Facebook ha anche affermato: “Nessuna soluzione 
risolverà questa sfida dall’oggi al domani, ma ci 
impegneremo sempre di più a proteggere la nostra 
comunità dagli abusi". Facebook utilizza sia i mo-
deratori umani che l’intelligenza artificiale per va-
gliare i post. La moderazione dei contenuti è stata 
a lungo il tallone d’Achille di FB e la pressione pub-
blica affinché l’azienda controlli più efficacemente 
ciò che gli utenti pubblicano ha preso piede sempre 
di più nell’ultimo anno.
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LE MIGLIORI APP PER IL TURISMO
VIAGGIARE SMART

Per chi è amante del mare o della montagna, con il turismo digitale,
la soluzione è a portata di click!

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

I
l settore turistico si prepara cautamente alla ripartenza. Obiettivo ga-
rantire a chi viaggia un’esperienza sicura, con gli operatori che si 
preparano a diversificare la loro proposta di offerta, scegliendouna 
comunicazione all’avanguardia, guardando al turista di prossimità 
e investendo in innovazione, e valutando anche le migliori app per 
il turismo. La pandemia ha infatti accelerato i processi di sviluppo 

tecnologico anche in questo settore e, oggi più che mai, è prioritario 
riconoscere come è cambiato l’orizzonte nel quale ci si muove. 
Secondo i dati delle ultime osservazioni sulle previsioni di viaggio, 7 ita-
liani su 10 sono pronti a partire e l’87% di loro ha già scelto dove: si resta 
in Italia, con una netta preferenza per le località di mare che diventano la 
meta preferita per più del 70% degli intervistati. Parlando di turismo digi-
tale, la domanda per gli utenti è quali sono le migliori app per il turismo, 
quelle che diventano un valido supporto nella fase di pianificazione, ma 
anche quelle che arricchiscono l’esperienza tramite la realtà aumentata.
Interessante il caso di Riva Booking, l’app che permette di prenotare om-
brellone, lettini e servizi in oltre 500 fra i più bei beach club italiani. Con 
Riva Booking si sceglie direttamente dall’applicazione lo stabilimento e 
la soluzione preferita, la conferma della prenotazione arriva sul cellulare 
e giunti presso la struttura si può scendere in spiaggia in tutta sicurezza 
e senza inutili attese.

Con Vikey invece gli ospiti possono prendere possesso della stanza o 
della casa, aprendo il portone d'ingresso e la porta con il proprio telefono 
senza bisogno di attendere l’host e senza scaricare nessuna app. In ag-
giunta i professionisti dell’ospitalità potranno monitorare da remote tem-
perature, consumi e intervenire tempestivamente in caso di allagamento 
e incendi. Ospiti più sereni e maggiore rispetto dell’ambiente.
BeSafe Rate nasce invece proprio per offrire una soluzione agli ospiti, 
tutelando al tempo stesso i guadagni degli albergatori. La loro soluzione 
permette alle strutture ricettive di mettere in vendita l’omonima tarif-
fa che include nel prezzo del soggiorno acquistato un’assicurazione di 
viaggio a favore dei soggiornanti, salvaguardando gli incassi degli al-
bergatori attraverso la tutela dei loro ospiti. La struttura, in questo modo, 
offre al proprio ospite un prodotto in grado di eliminare la gestione dei 
rimborsi. 

Se sei appassionato invece dei percorsi meno battuti, di quelli che ri-
mangono nell’ombra che sono dei punti di riferimento ricchi di novità e 
spunti per ogni tipo di richiesta, allora c’è Field Trip. L’esperienza utente 
è anche arricchita dai punti d’interesse e di ristoro che si trovano nelle 
vicinanze. E per chi è amante degli animali, c’è l’applicazione AllTrails, 

poiché consente di tracciare un percorso amico dei nostri compagni a 
4 zampe. Un numero esorbitante di esperienze per un’escursione che 
non ha confini, anche per quelle che amano camminare a piedi tra i 
confini delle città. Un aspetto, infine, ancora poco esplorato ma molto 
interessante coniuga il viaggiare smart con la realtà aumentata. Eppu-
re,esistono già diversi progetti sperimentali e app che permettono al tu-
rista di integrare l’esperienza attraverso la tecnologia. Ce ne sono molte 
che esplorano le potenzialità dell’innovazione tecnologica. Alcune, come 
MyWoWo, permettono di accedere ad un ampio database di audioguide 
multilingua, altre come Charta Roma permettono di visualizzare in 3D il 
punto di interesse inquadrato con lo smartphone proponendo numerosi 
contenuti di approfondimento sulla Città Eterna.
In conclusione, per il turista in partenza, numerose saranno le opportu-
nità e le app da scaricare gratuitamente sullo smartphone. Un viaggio 
sicuro, innovativo e digitale per prepararsi al meglioalla stagione estiva! 
Per chi è amante del mare o della montagna, con il turismo digitale, la 
soluzione è a portata di click!
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BOXE
#boxe

IL PUGILE MICHAEL MAGNESI SI CONFERMA

CAMPIONE DEL MONDO IBO
C

ome ti avvicini al mondo della 
Boxe?
Ho sempre avuto il desiderio di 
entrare in questo mondo, sin da 
piccolo; la mia famiglia infatti è 
sempre stata appassionata di 

pugilato e seguivamo sempre gli incontri dei 
grandi campioni. All’età di 16 anni, dopo aver 
strappato una promessa a mio padre, che ini-
zialmente non voleva intraprendessi questa 
strada così dura, sono potuto salire finalmen-
te sul ring e da lì non ho più smesso. Il mondo 
della boxe, che purtroppo in tanti non cono-
scono, è meraviglioso e ricco di sfaccettature: 
fatto di sacrifici e rinunce, certo, ma anche 
di rispetto, valori e sani principi. Posso affer-
mare con certezza che chiunque si avvicini 
alla “nobile arte” ne rimane inevitabilmente 
colpito e affascinato e se ne appassiona in 
maniera incredibile.
Quanti sacrifici hai fatto per alzare quella 
benedetta cintura?
Per alzare quella cintura ho fatto veramente 
tanti sacrifici, e continuo a farli ancora oggi 
per poter arrivare sempre più in alto e rag-
giungere nuovi obiettivi. Non mi sento arriva-
to, sono solo blocchi di partenza. Nel pugilato 
infatti il successo si conquista un passo alla 
volta, per arrivare a certi livelli e diventare 
campioni ci vogliono anni di lavoro, molti 
incontri, tanta forza di volontà e una buona 
dose di umiltà. Bisogna avere tanta costan-
za e determinazione, è necessario allenarsi 
quotidianamente, curare scrupolosamente 
l’alimentazione e impegnarsi duramente per 
ottenere risultati e performance migliori. La 
boxe ti insegna la disciplina, non è solo uno 
sport ma una vera e propria scuola di vita.
Palestrina, città di grande tradizione cesti-
stica. Hai praticato altri sport? 
Tengo a precisare che Palestrina è solo la mia 
città natale, sono infatti cresciuto a Cave, che 
sento come la mia vera casa, dove conosco 
tutti e torno sempre volentieri, e da oltre 4 
anni abito a Civitavecchia, dove ha sede la 
palestra presso la quale mi alleno, seguito 
sempre dal mio team. In realtà non ho mai 
praticato altri sport, perché fin da bambino 

ho desiderato intraprendere la strada del pu-
gilato, come già aveva fatto mio fratello; per 
un breve periodo mi sono dedicato alla danza 
latino-americana, ma non lo considererei uno 
sport a tutti gli effetti. 
Come nasce il soprannome di Lonewolf?
Il soprannome Lonewolf nasce da mio padre. 
Da bambino ero molto solitario, riservato, mi 
piaceva stare da solo e giocare per conto mio; 
a mio padre ricordavo il protagonista di un 
fumetto che leggeva da ragazzo, intitolato 
proprio “Lone Wolf”, ovvero lupo solitario. Lo 
riteneva così simile a me che un po’ per gio-
co iniziò a chiamarmi così, e da allora quel-
lo è sempre stato il mio nomignolo. Ormai è 
entrato così tanto a far parte della mia vita, 
soprattutto pugilistica, che nel match per la 
difesa del titolo mondiale, disputato lo scorso 
23 aprile, mi sono presentato sul ring indos-
sando una maschera da cane lupo!
Oltre al tributo per la vittoria del titolo 
mondiale, hai il merito di aver riportato 
sulla Rai la Grande Boxe. Sta tornado l'in-
teresse dei media per i guantoni?
Per me è stato un grande onore essere il pro-
tagonista del match che ha segnato il ritor-
no della grande boxe su Rai 2, un motivo di 
orgoglio, se così si può definire. Era da ben 
12 anni che un match di pugilato non veniva 
trasmesso sulla Rai, penso che questo possa 
essere un bel segnale di rilancio e rinascita, 
e spero che sia solo l’inizio di un rinnovato 
interesse da parte dei media e del pubblico 
per il mio sport. Molto probabilmente, a dif-
ferenza di qualche tempo fa, se ne parla un 
pochino di più, ma c’è ancora tanto lavoro da 
fare per ottenere maggiore visibilità e atten-
zione. È ancora lunga la strada per tornare ai 
tempi d’oro, quando la boxe veniva seguita 
con passione e fervore, ispirava film che han-
no fatto la storia del cinema e gli incontri dei 
grandi pugili, che erano riconosciuti da tutti e 
godevano di grande popolarità, richiamavano 
folle oceaniche. 
Nonostante la nascita di nuove discipline, 
nelle palestre si allenano tanti appassio-
nati...il pugilato "tira" ancora tra i giovani?
Il pugilato amatoriale praticato nelle palestre, 

a mio avviso, suscita ancora molto interesse; 
sono moltissimi i giovani che si avvicinano e 
appassionano a questa disciplina che, dopo 
anni di declino, sta recuperando il suo fascino 
attrattivo. Oltre ad essere uno degli sport più 
antichi del mondo, è anche uno dei più impe-
gnativi e completi: apporta infatti moltissimi be-
nefici sia dal punto di vista fisico che da quello 
mentale, insegna a combinare tecnica e tattica, 
educa al rispetto delle persone e delle regole, 
al rigore, alla dedizione e alla perseveranza. La 
boxe è uno sport nobile, basato su sani prin-
cipi e alti valori, è combattimento leale, senza 

trucchi. Non può essere che un bene praticare 
questo sport e, sulla base della mia esperienza, 
mi sento di sottolineare che può aiutare tanto 
sotto numerosi aspetti, anche come mezzo di 
recupero sociale e morale. 
Lo sport preferito dalle passate generazioni. 
Fu la nascita di tante sigle a segnare una 
certa disaffezione negli ultimi anni?
In realtà le organizzazioni, o federazioni, pugi-
listiche più prestigiose esistono ormai da molti 
anni; basti pensare che la WBA risale addirittura 
agli anni ’20 del secolo scorso. Non credo quin-
di che il problema della disaffezione sia dovuto 

tanto alla nascita di nuove sigle, che in realtà 
sono sempre le stesse, quanto piuttosto alla 
convergenza di diversi fattori che, sommati in-
sieme, hanno determinato un calo di popolarità: 
dalla mancanza di interesse da parte dei grandi 
organi d’informazione e mezzi di comunicazio-
ne, televisione e stampa in primis, alla diffu-
sione e promozione di altre discipline sportive, 
in particolare le arti marziali, dalla mancanza 
di grandi campioni, grandi uomini simbolo del 
riscatto sociale, alla penuria di sponsor e orga-
nizzatori che abbiano adeguati mezzi e capaci-
tà d’investimento.
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SICUREZZA
#sicurezza

Basile (Ksm): “Soddisfatti di aver supportato questo grande evento internazionale”

G20 DI CATANIA
UN SISTEMA DI SICUREZZA ALL’AVANGUARDIA

ORGANIZZATO DALL’ISTITUTO KSM

O
ltre 20 guardie particolari giurate altamente qualificate, 
impiego di mezzi all'avanguardia e sistemi di monitorag-
gio di ultima generazione nei sei varchi per la sicurezza 
organizzati nelle diverse strutture che hanno ospitato la 
due giorni del G20 con i ministri del Lavoro e dell'Istru-
zione, che si è tenuto a Catania. Sono questi alcuni dei 

numeri della macchina organizzativa messa in piedi da Ksm, una del-
le principali società del Gruppo Basile, leader del settore nel Mezzo-
giorno, per occuparsi della sicurezza delle delegazioni internazionali 
e dei ministri giunti nella città etnea per uno dei tavoli preparatori del 
G20. Un cordone predisposto a protezione del forum mondiale che ha 
visto l'istituto Ksm affiancare le Forze dell'Ordine per lo svolgimento 
dei servizi di vigilanza, antiterrorismo con strumentazioni a raggi x 
e metal detector, controlli e rilevazioni in ottemperanza alle misure 
anti-Covid, in tutte le location dedicate ai ministri con le loro dele-
gazioni, agli operatori, alla stampa e alle merci: tre varchi all'interno 
e all'esterno dell'incantevole cornice del Monastero dei Benedettini, 
uno a Palazzo degli Elefanti e altri due al Teatro Bellini. Ksm ha inoltre 
affiancato la Polizia di Stato nell’aeroporto di Catania durante l’arrivo 
e le partenze dei ministri e degli staff dei Paesi partecipanti al verti-
ce mondiale. “Siamo molto orgogliosi di aver potuto offrire il nostro 
contributo e la nostra esperienza per garantire la sicurezza di que-
sto importante evento internazionale che ha visto la Città di Catania 
trasformarsi per due giorni in una capitale mondiale”, ha affermato 
Filippo Basile, rappresentante di Ksm, che ha aggiunto: “Abbiamo 
collaborato con le Forze dell’Ordine, gli organizzatori e le Istituzio-
ni, mettendo a disposizione le nostre donne, i nostri uomini, mezzi e 
strutture, ma prima ancora quella professionalità e quei valori che da 
sempre ci accompagnano”. “Dopo i tempi drammatici che abbiamo 
dovuto affrontare nell’ultimo anno a causa della pandemia, ci augu-
riamo che un momento come questo, che ha portato alla ribalta il 
nostro territorio, possa rappresentare un punto di ripartenza per tutta 
la Sicilia e i siciliani”, ha concluso Basile.
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CALCIO
#calcio

Si dice che l’assassino torna sempre sul luogo del delitto. Edoardo Bove, 19 anni, non 
è certamente un assassino ma un ragazzo, nato calcisticamente alla Boreale

DonOrione, che non ha dimenticato il suo passato e i suoi primi calci a un pallone. 

TALENTS IN MOTION

L
a Boreale sta preparando la nuova stagione calcistica, quel-
la stagione 2021-22, che  dovrebbe nascere sotto auspici 
diversi e più incoraggianti rispetto a un recente passato 
condizionato dalla pandemia scatenata dal covid-19. I ra-
gazzi della Boreale nati nel 2008 passano all’agonistica, 
dopo anni di scuola calcio, e chi meglio di Edoardo Bove, 

iscritto con profitto ad economia e commercio alla Luiss e ora in 
ritiro con Mourinho, avrebbe potuto dare loro un saluto e il benvenuto 
nell’attività dei “grandi”. Il centrocampista della Roma, una presenza 
in serie A, è stato ospite della Società che lo ha lanciato e formato 
calcisticamente, prima di passare alla Roma, al primo giorno di radu-
no dei giovanissimi della Boreale per scambiare qualche battuta, per 
testimoniare che si possono raggiungere dei risultati importanti con 
l’impegno, il lavoro quotidiano e la forza di volontà, senza dimenti-
care lo studio, perché Edoardo è riuscito a diplomarsi addirittura con 
un anno d’anticipo. Una vera e propria giornata di festa, ma anche 
di riflessione, per i Giovanissimi della Boreale che non possono non 
avere come riferimento un ragazzo che nel 2012 è passato alla Roma 
partendo dalla Boreale. “I genitori di Bove sono amici da sempre, da 
quando Edoardo aveva due anni l’ho visto sempre fare due cose: 
palleggiare e giocare a battimuro, nel corso del tempo è cresciuto 
lui e la misura del pallone”. A parlare è Leandro Leonardi, Presidente 
della Boreale DonOrione. Sapeva muoversi bene – continua Leonardi 
-  e le sue doti tecniche, di corsa e senso del gol erano già chiare. 
Con il tempo ha aggiunto anche un’ottima struttura fisica. Oggi è un 
centrocampista moderno, testa alta, grande qualità nel passaggio, 
capace di trovare sempre i tempi giusti d’inserimento, soprattutto 

senza palla”. La Boreale come fucina di talenti. Sono, ormai, anni 
che molti giocatori della Boreale vengono richiesti per dei provini da 
Società professionistiche e quando avviene questo significa che il 
lavoro di tutti, dirigenti e tecnici, ha centrato l’obiettivo. 
“Una tradizione che continua perché oggi – spiega Leonardi - la Bo-
reale può vantare molti ragazzi nelle giovanili di società di serie A e 
molti altri monitorati da società professionistiche, inoltre la prima 
squadra ha fatto bene nel campionato d’Eccellenza facendo esordire 
molti giovani del vivaio. La nostra missione è di preparare i giovani 
calciatori, grazie all’ottimo lavoro dei nostri tecnici, che hanno gran-
de attenzione anche all’aspetto umano.”
E anche quest’anno la Boreale ha confermato la bontà del suo lavo-
ro concedendo a molte Società professionistiche la possibilità di far 
vedere i propri ragazzi del settore giovanile. Ruggero (2004) è stato 
richiesto dall’Hellas Verona, Mannarino e Di Marco del 2006 e Diop 
del 2007 dal Perugia, Petrocchi (2003), Bosio, Coticoni e Palladino 
del 2005 e Corrado (2006) dalla Ternana, Gabriele Tondi (2002) e 
Daniele Tondi (2004) dall’Albinoleffe, Zanni (2006), Lorrai e Pigliacelli 
del 2007 dal Monterosi. Sono passati definitivamente alla Lazio Gori, 
Miconi e Vernesi del 2007 e Ciucci del 2008.
Conclude Leonardi: “Dobbiamo prendere coscienza del problema 
causato dal covid, adottare i giusti provvedimenti per poter ripartire 
garantendo la sicurezza degli atleti. Vogliamo dare seguito alla bontà 
del nostro lavoro. L’obiettivo prioritario è la crescita, sia sportiva sia 
tecnica, per creare mentalità. Edoardo per noi è il frutto di un lavoro 
iniziato anni fa, ma che oggi è lo specchio della Boreale, una delle 
realtà migliori e più affidabili del movimento calcistico romano”. 
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